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Una colossale esperienza televisiva verrà ese-
guita prossimamente, in occasione dei festeggia-
menti che avranno luogo per l'incoronazione del-
ia regina Eìisabetta d'Inghilterra.

Le stazioni di teÌevisione americanr. intendono
trasnìettere sulla rete nazionale una cronaca di-
ret ta del le mani festazioni  ed a lo scopo, sot to la
c l i rezione del la N.B.C.,  s tanno organizzant lo un
gigantesco rat l io-re lay aerro.  Verranno i rnpiegat i
a l lo scopo c la 6 a l0 aerei  c l te s i  terranno at l
una quota di  c i rca 12.000 rr retr i  sul l 'Oceano
Atìant ico e che rent leranno possib i le i l  col lega-
mento l ra Inghi l terra e Stat i  Uni t i .

* * *
I l  Dipart imento del  Commercio degì i  Stat i

Uniti informa, senza tuttavia fornirc alcun par-
ticolare, che in quel paese è stato realizzato un
nuovo s istema di  t rasmissione te levis i la nel  qua-
le non vengono trasmessi i segnali di sincronismo.

* * *
La concorrenza tlella televisione ha costretto

alìa chiusura 91 cinematografi di Chicago nel
corso del  1951.-  * * *

Adducendo i l  fat to c l re i l  numero r le i  te levi -
sor i  in funzione negl i  Stat i  Uni t i  aumenta senza
sosta (due mi l ioni  in sei  tne-" i  )  le  pr incipal i  so-
c ietà d i  te levis ione hanno inforrnato i  loro c l ienrr
che le lar i f ie  d i  pubbl ic i tà verrannc aunìentat( ' .

Attualmenle le tarifie di pubblicità televigiva
raggiungono ci{re iperboliche. La N.B.C. per
un'ora di trasmissione su tutta la propria rete
nelle ore serali richiede 50.000 dollari, esclusi
i compensi a musicisti, dicitori, ecc., che talora
si aggirano sui 10.000 dollari.

Per quanto queste tarifie siano considerate
esagerate anche negli Stati Uniti, tutta ls pub-
blicità è già prenotata fino alla fine del cor-
rente anno.

La pul-rblicità radiofonica è sensibilmente più
a buon mercato. Infatti la N.B.C. pratica per
un'ora di trasmissione serale sulle propria rete
naziona e conrprendente 170 stazioni una tarifia
di  c i rca 15.000 dol ìar i .

* * t

Lo svi luppo t le l la te levis ione sta assumendo
un r i tmo quasi  vert ig inoso e già s i  incomincia
a par lare di  una grant le rete te levis iva per tut ta
I'Europa Occidentale, che, se i progressi conti-
nueranno con la rapidità attuale non dovrebbe
essere più un lontano sogno, ma una reaìtà en-
tro un periotlo relativamente breve. Intanto a
Londra, in occr.rsione della presentazione di un
nuovo fiìm. tratto da una commedia di Oscar
Wilde, un grande cinematogra{o ha presentato, at-
traverso il servizio televisivo della BBC, una
grancle mostra di modelli che si svolgeta in un
eÌegante locale del West End. Molti cinemato-
grafi hanno già predisposto tutte le apparecchia-
ture tecniche necessarie per trasmettere regolar-
nrente programmi televisivi di attualità sportive
c nrondane. In questo luglio una grande e deci-
siva tappa nel a storia dello sviìuppo della tele-
visione è stato segnato dal collegamento teie-
v is ivo t ra Londra e Par ig i ;  durante una intera
set t inìana la v i ta d i  Par ig i  è stata segui te con-
trrìrporane&rnente sugli schermi di televisione del-
la Gran llretagna e della Francia.

* * *
Gli  utent i  d i  te levis ione sono aumentat i  nel

Regno Unito nei primi tre mesi di quest'anno
di 270.000 unità. Iì numero complessivo ascende
quindi  a 1.457.000 utent i .

t * *

Un nuovo lelefono da campo ò slalo reelirrato

dalla Bell lelephonc per confo del Signal Corpr

americano. [ 'apparecchio può venire impiegato tc.

nendo l 'elmetto in lssfa o usando dei guanti pobri.

(Rad io  &  Te l .  News)
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Il sistema di aeronavigazione basato sui radio-
far i  omnidi rezional i .  ehe è s lato recenlemente sr i -
luppato in America e che sarà presto introdotto
anche in Europa, permette ai piloti di stabilire
con una certa esattezza la propria rotta ma non
consente un rilevamento continuo e preciso della
posizione geografica dell'aeroplano. Per < {are
il punto >, infatti, è necessario tracciare sulla
carta geografica due rette dal cui punto d'in-
contro si rilevano le coordinate geografiche. Ciò,
fra gli altri inconvenienti, presenta lo svantaggio
fondamentale di dare, soprattutto agli aerei più
veloci, una posizione che I'aereo stesso ha già
sorpassato notevolmente. II sistema, in sostanza,
permette di sapere dove si era, ma non dove si è.

Un nuovo strumento elettronico prodotto daìla
<< Arma Company > di New York, pur essendo
ancora basato sui radio{ari omnidirezìonali, eli-
mina completamente questo ed altri inconve-
nienti. Il pilota vede infatti su uno schermo,
analogo a quello deg'i apparecchi televisivi ed
avente un diametro di 254 millimetri, una pic-
cola ombra, rappresentante il proprio aeroplano,
muoversi su una carta geografica proiettata sullo
schermo stesso da un film di 35 miilimetri. Sul
film sono riportate le carte geografiche delle
diverse zone servite dalle varie stazioni omnidi-
rezionali ed un semplice giro di manopola per-
mette il passaggio da una stazione all'altra rea-
lizzando, nel medesimo tempo, lo spostamento
del film, Si può così avere una visione continua
ed immediata della posizione e della rotta del-
I'apparecchio ed il pilota trova enormemente {a-
cilitato il suo compito avendo l'esatta impressio-
ne di < volare sulla carta geograflca >.

* + t

A quanto si informa, i tecnici della R.C.A
avrebbero realizzalo il più piccolo apparecchio
radio del mondo. Grande come un orologio da
polso, esso possiede una batteria delle dimen-
sioni di un piselìo e funziona grazie al calore
del corpo umano,

* t *

l l primo film elettronico, realizzato dalla High-
Definition Films Ltd., con la collaborazione della
Pye, è stato presentato ad un recente congresso
dell'I.E.E., mentre Norman Collins e T.C. tr{acna-
mara hanno presentato una relazione sul sistema.

* * *
A proposito del Piano di Copenhagen, entrato

in vigore da ormai due anni e sottoscritto da
25 Paesi, si osserva che a tutt'oggi esso è stato
ratificato da 22 Paesi. Mancano le ratifiche del
Portogallo, del Vaticano e dell'Italia.

* * *
Una ditta inglese ha prodotto un nuovo tipo

di gru che viene comandata a distanza mediante
le radio e la televisione. I movimenti del brac-

[a Jacobs lnslrumenl Company di Bethesda, ha
realizzato uno speciale dispositivo che permeîle di
converlire dati di temperatura, pressione. posizione,
veloci tà,  ecc. .  in impuls i  e le l t r ic i  che vengono in-
viati in una calcolatrice elettronica cosiruita dalla
stessa Ditta. La calcolalrice slima i valori delle va-
rie quantità, esegue calcoli su dí esse e sulle rela-
zioni che inlercorrono fra i dati raccolti.

(W'ide World Pholo)

cio de1!a gru vengono interamente radiocoman-
dati e mediante uno schermo televisivo, ptoget'
tato e costruito dalla X{arconi's Wireless Tele-
graph Company, I'operatore può osservare quan-
to awiene a distanza.

Crazie a questa gru il trasporto di carichi
pericolosi, come ad esempio materiali atomici,
può venire efiettuato senza il minimo pericolo
per I 'operatore 

*+*

Tra i Paesi dell'Europa Occidentale, I'Italia
è quello che ha minore disponibilità di energia
eìettrica pro-capite. Nel nostro Paese, infatti,
ogni abitante dispone soltanto di 450 kW/h per
anno, ossia meno di un decimo delle disponi
nibilità delÌa Norvegia, un sesto di quelle sviz-
zere, meno della metà di quelle inglesi e belghe
e poco piir della metà di quelle austriache e
{rancesi.
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Nel 1951 sono entrati in funzione in Italia
.nuovi  impiant i  e let t r ic i  per una potenza di
t3j:839^_k^Y, La- nuova produzione è douura por
kW 407 .330  ad  imp ian r i  i d roe le t t r i c i ,  men r re
20.000 sono prodotti da impianti termici e
12.500 da impiant i  geotermic i .

* * *

In questi giorni è terminata la Conferenza in.
ternazionale di Stoccolma, per l,assegnazione
delle frequenze alle stazioni ài tel"uisio-ne e di
radiodiffusoine a onde metriche per la regione
europea.

La Conferenza ha concluso i suoi ìavori. durati
poco pirì di un mese, con un accordo e un piano
dj freq-uenze, {irmato da 2l Paesi europei, com-
presa I'Italia.

Per quanto riguarda la teìevisione, il piano
assegna all'Itaìia tulti i canali richiesti dalÌa
Delegazione italiana nelle differenti bande, ìs_
sicurando sufficienti protezioni rispetto alle sta-
zioni dei Paesi limitrofi che usino gli stessi
canali o canali prossimi.

Per la radiodiffusione sulle onde metriche
(stazioni a modulazione di frequenza) il piano
riconosce anzitutto all'Italia I'usó delle frequenze
già attualmente impiegate dalla RAI p", qu".to
serv Izto,

Il Piano attribuisce inoltre all'Italia un nu_
mero molto considerevole di altre freguenze en_
tro la stessa banda r iservata aì la moduìazione di
l requenza. Queste f requenze, con tu l tc  le neces-
sarie protezioni tecniche rispetto ai paesi adia_
centi (gli unici che interessano data la natura
d_ella propagazione di queste onde I c.onceclono
a l f l t a l i a  l e  p i ù  amp ie  poss ib i l i r à  d i  s v i Juppo
t le l le t rasmissioni  a modulazione di  f r .quenza ih. .
secondo  l e  p rev i s i on i  p i ù  f onda te  don .anno , . _
sumere in avvenire un'importanza sempre mag_
giore' 

r s i

Alcuni scienziati americani stanno attualmente
s tud iando  g l i  e f f en i  p rodo t r i , l a l l e  r ad iaz i on i
atomiche suìla riproduzione e sulla crescita delle
piante, e ciò soprattutto nell'intento cli nrodurre
t i p i  d i  p i an te  d i  qua l i r à  supe r i o re .  S ino  a  ques t t r
momen lo  s i  è  po lu to  acce r l a re  che  i  s "m i  esno -
s t i  s l ì e  1ad l . r 1on i  a tom iche  sub i scono  sos tanz ia i i
modifióhe e, a loro volta apportano, neÌla qualità
deìle piante, miglioramenti tali da poter sperare
di  ot tenere raccol t i  mol to p iù abbondant i . '

.La maggior  parte degl i  esper iment i  in que-
stione vengono condotti nel Laboratorio naiio.
nale di Brookhaven della Commissione ameri.
cana per I'Energia Atomica (AEC). Gli scien-
ziati di questo laboratorio, esponendo i chicchi
r l i  s r ano tu r co  a l l e  r ad iaz i on i  a t om iche ,  hanno
prodotto notevoli mutamenti nei caratteri eredi-
tari del cereale, e al momento attuale sono in
corso gli esperimenti sul!a prima e sulla seconrla
generazione delle piante derivanti dai chicchi
sottoposti alle radiazioni. Scopo di queste ricer_
che è di ottenere piante che posseggano cìovute
caratteristiche e che al tempo stesso siano facil-
mente commerciabili. Gli esperimenti sono ba_
sati sui principi di genetica che governano la
r i p roduz ione  deg i i  an ima ì i  com"  do l ì e  p i an te ,  e
cioè sul fatto che ogni cellula vivente 

-contiéne

nrigìiaia di geni che determinano i caratteri fisici
eredi tar i  dei  d iscendent i  e che rappresentano
quì-ndi i regolatori essenziali del proéeìso vitale,
della crescita e della resistenza ii ogrri e.."."
r i ven le .  \ o rma lmen le  i  gen i  s i  l r asme l t ono  senza
cambiarnent i  d i  sor ta da generazione a genera-
zione: una volta su mille si veriÉca una m*odifica
nei caratteri chimici o fisici per cui si deter.
mina nel f  indiv iduo un notevole cambiamento r i .
spetto agli antenati. Ricorrendo all'impiego delle
radiazioni, gli scienziati sono giunti u piouo.u."

Un ahro  aspet to  de i  panne l l i  d i  con-
t ro l lo  de l  t reno pres idenz ià le  amer i -
cano i l lus t ra to  anche in  coper t ina .
Esso d ispone d i  un ,apparecch ia lu ra
ricevente I trasmiftente, dí un im.
pianlo felefoto, di telescriventi, e di
un'apparechialura di regislrazione su
naslro,

( \ \ ' i re less  Wor ld )
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artificialmente tali cambiamenti, e si sono otte-
nuti così discendenti che portano caratteri asso-
lutamente nuovi, a volte inferiori a volte supe"
riori, a quelli deÌ tipo originale.

Gli scienziati di Brookhaven sperano di giun'
gere aI piìr presto a produrre un granoturco
ibrido a gambo più corto ma con una pannoc'
chia più ricca di chicchi. Ciò significherà au-
mentare e migliorare la produzione del grano-
turco ancor più di quanto già fatto sino a que-
sto momento grazie ai vari sistemi d'incrocio
aclot tat i  in  ogni  parte del  mondo; s istemi che,
per quanto r iguarda gl i  Stat i  Uni t i ,  hanno s igni-
ficato un incremento produttivo di varie centi'
naia di milioni di tonnellate nei raccolti desli
u l t imi  d ieci  anni .

Anche in altri paesi gìi scienziati sianno atti-
vamen le  s tud iando  l a l e  gene re  d i  espe r imen t i
sul la genet ica del le p iante.

All'Istituto di Ricerche Agricole di Tokio è
stato inserito nelle piante di riso e di orzo del
fosloro radioattivo allo scopo di poter seguire i
nrutament i  impost i  a l le p iante stesse.  In Svezia
gli scienziati dell'Università di Stoccolma impie-
gano l'energia atomica per studiare i mutamenti
delle varie piante ivi compresi gli alberi da
frutto.

I l  N{ in istero t le l le Finanze ha disposto che le
aziende le quaì i  in  occasioni  t l i  mani festazioni
I ier is t iche -  intendano importare def in i t ivamente
rnerci da paesi con i quali è previsto il regola-
mento mediante af far i  d i  reciproci tà,  dovrannu
presentare in dogana, in aggiunta al la prescr i t ta
licenza, anche una dichiarazione, rilasciata dalla

Banca d'ltalia territorialmente competente, com-
Drovante I'avvenuta costituzione del << conto spe-
"i"le {i"tu >> previsto nella autorizzazione stessa.

Nelle sedi compententi viene tnessa in parli-

colare rilievo ì'eccezionale utilità per il Paese

del programma di acquisti stataÌi in alto negli

tLS.A. e in Europa, acquisti riguardanti mac-

chinari, apparecchi e strumenti scientifici per la

riattrezzatura e I'ammodernamento delle pub'

bliche Amministrazioni. Di incalcolabile impor-

tanza è tale attività per gli Istituti e Laboratori

scientifici delle Università, del Consiglio Na'

zionale delle Ricerche, delle Scuole professio"

naÌi, delle Stazioni sperirnentali.

Le attrezzature importate o in corso di acquisto

rappresentano, infatti, ciò che di pilì moderno si

costruisce, oggi, nei rispettivi settori delle indu'

strie specializzate americane ed europee. L'im-
portazione di tali attrezzature è stata autorizzata

dal Ministero dell'Industria. appunto perchè es-

se non risultano prodotte, nè, almeno per ora,

producibili in Italia.

Al 20 aprile scorso, erano stati stipulati rn

U.S.A. per gìi acquisti cli cui sopra, I.425 con'

t rat t i  per c i rca 7.600.000 dol lar i .  Al t r i  acquist i

sono stat i  ef fet tuat i  in  Francia,  Svizzera.  Cer-

mania Occidentale.  Gran l3etagna, Olanda e Sve-

zia.  Al la ste-ssa data,  erano già arr ivat i  in  l ta l ia,

e consegnat i  a i  r ispet t iv i  t lest inatar i .  macchinar i ,

strumenti e attrezzature, per un valore comples-

s ivo (FOB) di  7.160.618 dol lar i .

Il programma in esame è stato eseguito finora
per metà, ma si prevede che - grazie ai prov-

vedimenti in corso - esso potrà venire comple'
tato organicamente nel corso clel prossimo biennio.

l l  45 '  ann iversar io  de l l ' i nvenz ione

dell 'audion ad opera del doti. lee

de Forest è slato festeggiato con un

banchetfo svollosi presso il Waldorf'

Astoria di New York durante i l quale

s i  è  p roceduto  a l lo  scopr imen lo  d i  un

bus to  d i  b ronzo de l l ' i nventore .  Ne l la

foto da sinistra a deslra: Mr. Edison,

l 'Ammiraglio 5tone, Mrs. Calherine

Al laben n ipo te  de l lo  sc ienz ia to ,  i l

doil. Lee de Forest e Frederic A.

Will iams, autore del buslo.

(Radio & Tel .  News)
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I T R U C C H I  I N
T E L E V I S I O N E

H. V. Secor . Radio Electronics . Febbraio 1950

Come nelle trasmíssíoni ratlialoniche s'ímpíegano gli eftetti sonorí, cosi nelle scene dí tele-
t;isione per dare la sensazione tlella realtà si rícorre a dei trucchi. I trucchi usati in teleaisione
sono in grdn parte usat'í anche ín cínematogralia; in questo breue articolo apparso suL
nutnero di tebbraío del 1950 rIí Radío El.ectronícs úengono spiegati i trucchi che uengono più,
trequentemente atloperati dalle stazíoni tli teleaísíone amerícaneeclte possotto rLl,enersiipíit, tipi.cí,

Gli organizzatori dei programmi televisivi si
sono resi conto che la televisione offre immense
po-ssibilità di trucco, molto maggiori di quelle
offerte dal cinema. Ciò perchè le immaeini. ve-
nendo t rasformate in segnal i  e let t r ic i .  por.ono
venire sovrapposte, mescolate, dissolte. rrrodu-
cendo gl i  ef fet t i  p iù inasperrat i  e suggest i r : i .

Effettivamente il telespettatore che vede sullo
schermo del proprio televisore una ragazza che
nuota in una vasca di  pesci  rossi  ( f ie.  l l  o la
pubbì ic i tà d i  una marca di  s igaret te sóvrapporsi
ad una partita di baseball (fig. 2) deve rimanere
fortemente meravigliato...

Ciò non ostante questi trucchi vengono di so.
l i to real izzat i  con una noterole sempi ic i tà e eon
alcuni metodi che potremo chiamaré classici.

Cominciamo con l'esaminare il primo caso.
i l lustrato.dal la f ig.  l .  dove appunto s i  nede una
ragazza, che nuota entro una vasca di pesci rossi.
In un pr imo tempo viene r ipresa mediante una
macchina cinematografica la scena nella quale
si vede una ragazza che nuota; viene usata allo
scopo una grande vasca di vetro e lo sfondo è
tenuto nero. Sviluppato il film, èsso viene pas-
sato al la macehina te lecinematograf ica che,  s imi l -
mente ad una normale telecamera, trasforma le
immagini dei vari forogrammi in segnali elet-
t r ic i .  Contemporaneamente con una i " ìecamera
vien( ripresa la scena di una vasca di pesci
rossi .  I  due segnal i  vengono mescolat i  e let t ro-
nicamente, dosando opportunamente le relatir.e
luminosità, e la scena risultante è quella che il
te lespet tatore poîrà osservare sul lo ichermo del
proprio televisore, cioè di nna ragazza che nuota
dentro uns vasca di pesciolini roisi.

Un aìtro esempio di sovrapposizione è illu.
strato nell'esempio, prima citato, di fig. 2. Men-

tre si svolge una partita di basebaìÌ, in un ango.
lino libero della scena, appare la rrubhlicità.-di
un qualunque prodotto "ommercia le.  una qual i tà
di sigarette nel caso della figura. Rispetto alle
l rasmissioni  radiofoniche,  dove i  g6muri .at i  com.
merciali possono essere trasmessi solo fra un
pezzo musicale ed un altro, o fra un programma
ed un altro. ciò rappresenta un indis*cutibile
progresso e Ie possibilità offerte alla pubblicità
da questo semplice trucco sono irnmense.

Fí9. 2 . Un esempio di sovrapposizione oile.
nulo ríprendendo separalrmenle due scene
ed inviando i corrispondenfi segnalí ad un
mescolalore elellronico.

ELVENA
I G A R E I T E S
N E V E R

8 Sehúone Raàío
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O p p t O t S  l O  b !  I n
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M o v i .  t i l m  o t  O i r l
d i v i n g  i n l o  g t o s i  t o n t

T . v .  F i l n
Pfoirclot

Fig. t - In aho: come appare la scena teletrasmessa. Essa è ottenuta, come è spiegato
dettagliatamenre nel festo, mescolando opportunamenle i segnali di due teJecamere.

i u b b e r  S ! s g a n s i o n S t l l l  V i . ,
P . o j a  c l o tE o n d s

l , o l s l u c ! n l

G o l d  l i ! h
i n  f o n l

\ :

A c l o , s
S c a n c  o r o i c c t l d  o n

\  
l T O n S l u C ? n t  S C r r r n

B i l c h ' o .  t l o n l
r o l l  p . o t

I  C o ; b i n o t r o . '
t c o n e  o s  D r o o d c o t f

Fig. 3 . ll trucco della trasparenza, noio anche in cinematografìa, può essere o$enuto
proiettando su di un apposito schermo una scèna che riproduce l,ambiente voluto. Si
può usare un proietlore ftsso, per scene fisse, o un proielfort cinematograftco, per 3cóne
in movimenfo.

E l r c l r o h i c
M i r a r  U n i l

-,:
- ,z/

,",/
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S c e n e  d r o w n  o n
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U o E n € t s

Monipulofor
b o h l n d  -
3cruln 

*

P i vo l

Fig, 4 - Questa figura mosfra comè funzionino i . Du Monts Magneions,, dei cartoni
an ima l i  per  le lev is ione che r i scuorono un  grande successo in  Amer ica .  Le  f igure ,  e  par r i
di esse vengono mosse mediante dei magneti azionati da un operarore posto dietro
lo scenario.

Ma non tutti i trucchi televisivi sono nrodotti
e let l ronicamente.  E'  questo i l  caso del la cosidet-
ta trasparenza, ben nota anche in cinematogra{ia,
e illustrata in {ig. 3. L4 ricostruzione, sia pure
in scala ridotta, di determinati ambienti o l'uso
di scene dipinte risulterebbe assai costoso e poco
pratico. Si ricorre alÌora alla trasparenza, che
consiste nel proiettare su uno schermo trans-
lucido una fotogra{ia dell'ambiente desiderato. Si
potrà far uso di un proiettore fisso o di un pro-
iettore cinematografico; in quest'ultimo caso si
dovranno però rispettare alcune condizioni di
sincronismo fra telecamera e proiettore. La scena
viene proieltata sulla parte posteriore dello
schermo, mentre gli attori agiscono innanzi allo
schermo. Un'unica telecamera riprende il tutto.

II trucco della trasparenza viene frequente.
mente adoperato per le scene che devono figu-
rare essere state r jprese in uno scompart imenlo
ferroviario o nelf interno di un'automobile. X{en-
tre gli attori recitano la scena, attraverso il {ne-
strino si vede scorrere il paesaggio. In questo
caso è indispensabile un proiettore cinematogra-
{ico.

10 Sdaionz Raato

Il trucco della trasparenza attualmente viene
usato solo dal  CBS. Le lampade usate per pro-
iettare la scena devono avere una potenza tlello
ordine di  5.000 watt .  in  quanlo è i ichiesta una
luminosità non indifferente. Lo schermo dere
essere di tipo speciale in plastica contenente
particelle metalliche finemente suddivise.

Un trucco molto suggestivo è quello dei car-
toni animati, i Du Mont's Magnetoons prodotti
dalla J. tr'I. Seiferth Productions. Si tratta di nic-
cole f igure innanzi  ad un scenar io d ip into ih:
muovono braccia e gambe e che gest iscono mol lo
realisticamente. Queste {igure vengono nìosse me-
diante dei  p iccol i  magnet i  che vengono dispost i
nei punti << strategici >> e che vengono comandati
mediante altri magneti disposti dietro Ìo scenar.io
e azionati da un operatore. La fig, 4 illustra
come agiscano i << magnetoons >> ed alcuni parti.
co l a r i  cos t r u t t i v i  de i  medes im i .

Numerosi altri trucchi vengono impiegati ìn
televisione per produrre determinati effetti, ma
per lo più essi sono derivati da quelli descritti
iir questo articolo, che possono considerarsi
tipici.

a
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Nelle zone con elevata intensità di campo è desiderabile tìisporre di un aereo di tele.
visione con elevata direttività, piuttosto cìre con un elevato guadagno, in maniera che le sue
proprietà selettive' possano essere messe a profitto per eìiminare i segnali interferenti e le
riflessioni inclesiderate.

- , Un nlovo tipo di aereo. studiato e realizzato a questo scopo dal Engineering Department
della E.MJ., è illustrato nella figura. Iìsso ha la forma di un unipolo e - particolare degno
del massimo interesse - è costituito da un sol pezzo di tubo. L'uso di un unipolo consente di
ridurre del 209ó il materìaìe impiegato per la costruzione dc'll 'aereo e ciò lo rende più leggero,
più maneggevo;le e di piìr facile installazione. Poichè esso eì costruito tutto d'un pezzo viene
eliminata la necessità cli qualunque giunto metallico, nonchè di isolatori.

L'aereo è ripiegato in guisa da con{erirgli un'impedenza da 15 a 60 ohm, e ciò consente
un buon adattamento d'impedenza con le linee di trasmissione colrìunernente adoperatg. La
linea di trasmissione può venire fatta passare neil'interno del tubo metallico, oome è indicato
nello schizzo, o essere collegata all'aereo dall'esterno allo stesso punto.

I1 conduttore interno della lineq coassiale è collegato all'estremità ripiegata dell'aereo,
mentre che la calza esterna è collegata ad un punto prossim6 aì centro del gomito che il
tratto orizzontale forma per ripiegarsi verso I'alto.

Un rivestimento di plastica o di gomma protegge questa parte dell'unipoio dalla polvere.
Anche l'altra estremità dell'aereo, opposta all'unipolo, che {orma il riilettore, è protetta dalla
polvere mediante un tappo di gomma.

La lunghezza totale del sistema è circa una lunghezza d'onda quando il riflettore
sono fra loro distanziati di un quarto d'onda, ma questa distanza viene ridotta se la
viene ridotta a meno di un cuarto d'onda.

e I'aereo
spaziatula

a
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M I  S T ] R A T O R ED T L
T E M P O D I P O S A
P E R F O T O  G R A F I A

Ray. leeat - [a Radio Revue . Luglio-Agosto 1952

Per quanto molti fotografi professionisti sap-
piano determinare praticamente con molta pre-
c is ione i l  tempo di  posa necessar io per ot fenere
una buona esposizione, nel caso di deboli inten-
sità luminose, come queìle in gioco negli interni
e nell'ingrandimento, gli errori sono {requenti.
I normali esposimetri del commercio con cellula
al selenio si rivelano scarsamente sensibili allo
3copo.

Il misuratore del tempo di posa che qui si
descrive permette un notevole risparmio di tempo
e serve ad evitare errori d'esposizione e conse-
guente sciupìo di materiaìe sensibile.

La sensibilità dello strumento nonchè il suo
relativo ingombro lo rendono inadatto all'impie-
go per esterni, dove risulta invece molto più
indicato I'esposimetro con cellula al selenio.

La cellula potrà essere un qualunque tipo per
cilema sonoro. Q\resto tipo di cellula, contraria-
mente al  t ipo al  seìenio.  non cosl i tu isce una
sorgente di potenziale; essa si lascia attraversare
da una certa corrente quando è sottoposta ad una
differenza di potenziale e quando viene colpita
da un raggio di luce.

Il circuito pertanto comprende in serie fra
loro una cellula, una sorgente di potenziale rego-
labile ed una resistenza di elevato valore ai
capi della quale viene raccolta la dif{erenza di
potenziale creata nella cellula. Poichè questa
diflerenza di potenziale è assai esigua è neces-
sario adoperare una valvola amplificatrice che
trasformi questa tensione in corrispondenti va-
riazioni della corrente anodica di intensità suffi-
ciente ad azionare un milliamperometro.

La valvola qui impiegata è un pentodo-diodo
II7N7. La sezione pentodica che presenta la ca-

l2 S*Aorc naa;o

ratteristica di un'elevata pendenza è montate a
triodo. La valvola costituisce un braccio di un
ponte di Wheatstone di cui gli altri bracci sono
R3, R4 ed R5. Il milliamperometro è montato
su una diagonale del ponte, mentre che all'altra
diagonale è applicata la tensione anodica di ali-
mentazione. I1 potenziometro P2 serve ad efiet-
tuare I'azzeramento del ponte quando nessuna
luce colpisce la cellula, in maniera che in queste
condizioni l' indice dello strumento segni zero.

I l  potenziometro Pl  invece cost i lu isce un par-
titore per l'AT e mediante esso, variando la
tensione applicata aìla cellula, si varia la sensi.
bilità dello strumento .

La sezione diodica della 117N7 viene impie.
gata per raddrizzare la tensione della rete; un
vantaggio non indifierente di questa valvoìa è
che il suo filamento viene acceso direttamente a
117 V e pertanto non è richiesto I'uso di alcun
trasformatore di accensione. Solo nel caso che
la tensione di rete fosse superiore si ricorrerà
ad una resistenza di caduta nel cordone dell'ap-
parecchio.

I1 milliamperometro adoperato dall'Autore ave.
va una sensibilità a fondo scala di 05 mA.

L'apparecchio verrà realizzato col minimo in-
gombro possibile in maniera che possa venira
facilmente trasportato e che possa trovare facile
sistemazione accanto all'ingranditore

La cellula è collegata all'apparecchio mediante
un cordone. Usando una cassetta metallica oc.
correrà separare la massa dal negativo.

Un particolare che richiede un certo studio è
I'illuminazione del quadrante dello strumento,
La misura del tempo di posa viene evidente.
mente eseguita con tutte le luci spente, tranne



quella dell'ingranditore. Per poter efiettuare la
lettura sarà possibile ricorrere a due soìuzioni;
la prima di queste consiste nell'i l luminare ii qua-
drante dello strumento mediante una piccolissi-
ma lampadina. La seconda soluzione invece può
consistere nel disporre in derivazione alla resi-
stenza da l0 M-ohm un condensatore di buona
qualità da 50 micro-F. La costante di tempo
del circuito diviene in questo modo tale che si
ha tutto il tempo di accentlere la luce rossa ed
eseguire la lettura, senza che lo strumento ab-
bia avuto tempo di variare I'indicazione.

viene regolato per la massima sensibilità. Si
pone nell'ingranditore un negativo normalmente
in-,pressionato, si regola l'ìngranditore e si dia-
framma sino a che I'indice deìlo strumento si
venga a portare a fondo scala, S'impressiona
quindi una carta fotografica rapida con superfrci
di esposizione crescente. Si eseguirà quindi lo
sviluppo in un bagno a temperatura normale per
la durata consigliata dal {abbricante della carta
sensibile e si frsserà, Non resterà che ricercare
la rnigliore posa e segnarla sul quadrante dello
strumento. A metà di questa deviazione si se-

Una volta terrninato I'apparecchio, si rico-
prirà la cellula mediante un cappuccio e si
accenderà I'apparecchio merliante 52. Successi-
vsmente, mediante la regolazione. di P2, si por-
terà I'indice dello strumento a zero. Ii potenzio-
metro Pl verrà portato su una posizione corri-
spondente alla sensibirità dell'enlulsione adope-
rata (vedremo più avanti come vada efiettuata
la taratura del quadrante di Pl), la lampada
rossa verrÀ spenta e, dopo aver tolto il cappuc-
cio dalla cellula, la si avvicinerà ad una zona
mediamente illuminata dell'immagine. Si ìeggerà
quindi il tempo di posa

La taratura dello strumento può essere ese-
guita con rapidità nella maniera seguente. Pl

gnerà un tempo d'r:sposizione doppio, ad un
( l ua r t o  qua ' l r up lo .  e  cos ì  v i a .

Ciò fatto non rèsterà altro che trovare la
posiz.ione che deve avere Pl affinchè le indica-
zioni fornite dallo strumento siano giuste per
c iascun t ipo di  car ta.  I l  t ipo di  car ta può ve-
nire eventualmente segnato sul  quadrante di  Pl .

Per quanto riguarda la determinazione della
posizione di Pl, si osserverà che a metà corsa
la sensibilità è della metà, ad un quarto corsa
d'un quarto, ecc.

L'apparecchio è così pronto ad essere impie-
gato. ll tenìpo consacrato alla sua costruzione
ed alla taratura sarà rapidamente ricuperato.

o
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VOLTMETRO ELETTRONICO

AD ALTISSIMA
I M P E D E N Z A  D ' E N T R A T A

D. E.  Brown -  Electronic  Engineer ing -  Lugl io  1952

I l  sen4tre maggior  sv i luppo r le i  component i  ad
a l t a  i n rpe t l enza  i n  e l e t t r o r r i c r  l r a  c r "a l o  l a  n . c . - .
s i tà d i  un vol t r .netro e let t ronico alente una te-
s istenza d 'entrata veranìc l ì te e lerata.

l l  t ipo c lassico di  vol tmetro a ra ivola ha una
scala bassa fondamentaìe,  nrentre le scale a l t r ,
sono ot tenute mediante un l tar t i tore resist i r  o
r l i s p o s t o  a l l ' e n t r a t a .  L ' i r r r p - , l " n z a , l i , t u . - l o  t , a r -
t i t o r c  è  l im i t a ta  s  r a ìo r i  t . o r r r p r . s i -  f r a  l L t  r
100  M-ohm ed  è  l cga ta  a l l a  ca t t i r a  s t ab i l i t à  r l c i
r es i s t o r i  ch im i c i  a t l ope ra t i .

Il voltmetro elettrostatico non Ìruò essere con-
si tJerato come una soluzione .odr l is fac.ntc in
quanto la scala non è lineare e 10 strumento
risulta assai fragile per portate in{eriori ai 500 V.

Un voltmetro elettronico llresentante una assai
elevata impeilenza d'entrata è stato a suo tenìuo
r l esc r i t l o  da  F .  T .  Fa r r r r e r  rP roc .  1 rÀ rs .  Soc .
l , l I - .  435  -  1942 t ;  l ' ap1 ,a1 .1s l 11o  e ra  t r e rò  r r r r -
r i . t o  pe r  i l  { unz iona rn .n to  a  ba l t c r i e  e  no r ì  r r a
possib i le la n isura t l i  tensioni  negat ive r isuet-
to la massa.

Lo strumento che qui si descrive è ispirato
a  que l l o  desc r i l l o  t l a  l . ' a r r r r " r .  r r r a  ì , uos . i b i l t .
l a  m i s u r a  d i  t e n " i o n i  J i  r n t r a r r r b e  l -  p o l a r i t à

e l 'apparecchio è conpl t ' tanrente al imentato
dal la rete.

Fonr lantentaLnenle i l  c i rcui to usato è un
cutltotle iollower. oonre è nìostrato per via di
1 , r  i r r ,  ì 1 , i o  i r r  f i g .  J .  Po i c l r i  i l  po t . nz i i 1e  ano t l i co
I  l . , l e r "  r , - - c r c  i t ì  og r r i  c r - o  . i 1 , . r i o re  a l  po ten -
z ia le I  t la  rn isurare,  r re l  caso deì la rn isura t l i
un potenzÌale r . '  d i  500 \ ' .  s ia Vl  che /a d iven-
gorìo t loppo elerat i .  Anche la corrente di  s Ì i .
g l i a , l , . l l a  r a l v o l a  r a g g i u n g e  v a l o r i  c o n r i , l e r e i o l i
a causa del l 'e levata di f ferenza di  potenzia le ca.
t o r l o -p l acca .  Pe r  supe ra r . e  r l ues ta  J i f f i co l t à  v "n_
gono inrpiegate due ra lvole apposi te,  una per
n ran l c t ì c re  cos tan l ' .  l a  l en - i une  a i  cap i  t l . l l a
ra ì r o l a  t l i  en l r a l a .  l ' a l t r a  1 ,e r  l o rn i r e  una  t o r_
rente costante r la l l 'a l ta t t .ns ione neÉrat iva di
a ì i n r e n l a z i o n e -

I l  c i rcui to corrpì t , to è {orni to jn f ig.  2.  J ter_
r r r i r r r i i  , l i  i n t r a l a  - o n o  e o l l e g a l i  , l i r e t t À m e n t e  a l l a
gr ig l  a conl io l lo t le l la V2.  La tensione ai  cani
, l i  \ 2  è  t e r ) u t a  c o s t a n t e  r n e r l i a n t e  V l ,  c h e  f u n _
ziona tla rathotle .iollouer assieme a V2, nella
{unzione,  t l i  car ico catodico.  Lo schermo di  Vl
ha un,porenzia le t l i  40 V posi t iv i  r ispet to la
l , r o l , r i a  p r i s l i a , .  l a  g r i r i i a  i  r u r u r a  d i  4 b  V  p i ù
a l l à  i l : t , c l l o  a l  ca to , l o  , l i  \  2 .  l . a  t ens j6n .  anod i ca
d i  v l  è  d i  700  v .

l l  car ico r le i la \ '2  con, . is te d i  resistenze com-
nrutahi l i  RB-Rl , l  e ia ra lvola V3 è urr  oentoclo
t t r l  r l ua l e  r i r . r r c  l a i l a  s | u l t c re .  g raz i .  a i l a  con .
l r o r e a z i o n , . i n t r o ( l o l t a , l a  H i  n e l  s u o  c a l o d o ,  u n a
corrente costante.  La tensione di  schermo è di
40 V e la gr ig l ia è tenura 90 V al  d isonra
, l c l , ' a l i r n e n t a z i o n p  n e g a t i \ a  , l i  7 0 0  V .  L "  v a i , a .
z ioni  d i  tensione sul  catodo di  V2 sono r ivelate
r la l lo -" t rumento NII  che è coì legato at . l  esso
at t raverso Ie resistenze RB-RI4.  l l  potenziometro
\  R  |  - e r r .  a l l ' a zze ran ten lo :  po i c l t è  anche  senza
t t :nsione appl icata al l ' ingresso i l  catodo deì la
!-2.  presents un potenzia le d i  qualche vol t  po.
s. i t ivo,  è stata prevista una tensione di  oppósi .
zione tli una clecinn di volts che si riÚova ai
capi  d i  VRl e che serve a r iportare a zero ]o
st Ìumento.

Le necessar ie tensioni  d i  a l intentazione ven.
gono forni te dal  t rasformatore T.  Per sempl ic i tà

Fig .  |  -  C i rcu i to  d í  p r inc ip io  de l  vo l tmet ro
eletfronico descritto, si tralla soslanzialmente
d i  un  ca thode fo l lower .

I
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U N O U A D R O
ANTI PARASSITARIO
S E M P L I C E  E D  E F F I C I E N T E

M. B. . [e Haut Parleur - N. 922

Il. dilagare -delle insegne al neon, rlelle appa.
recchiature elettriche industriali e dornesticire,
ha acuito in questi ultimi anni, specie nei grandi
centr i  c i t tadin i ,  i I  t r is tc {enomeno dei  parassi t i .

Fra le svariate soluzioni proposte per elimi-
nare questo inconveniente si è afiermattr in al-
cuni paesi il tluatlro antiparassitario, tlerivato
dal quadro di buona rnernoria, usato nei ori-
mordi delÌa radio. La riesumazione è stata resa
pos_sibile grazie all'enorme progresso realiz:zaîo
nella costruzione delle valvole ìn questi u tinri
ann i  e  g raz i e  ad  a l cun .  se ' r r p l i f i i caz i on i  appo r -
tate a l  t ipo or ig inale.

I  t i p i  che  s i  I r ovano  i n  con rmerc i o  non  sono
sempre alla portata di tutti a causa tlel loro
prezzo elevato. Si descriverà in questo articoìo
un  quad ro  an t i pa rass i t a r i o .  i  cu i , j a t i  cos t r u t t i r i
sono forniti dalla Casa {rancese Cirque-Radio,
la cui  costruzione potrà essere real izzaia i r . "o-
nomia con _ I'impiego di materiale surplus.

Riducendo il numero delìe spire ,li un qra_
dro si viene a realizzare quelló clre si chiama
i l  < quadro a bassa imped.nza >>. Ciù consente
di  confer i re a l  quadro maggiore eleganza, rna nel
contempo si viene a ridurre sensibilmente il suo
potere collettore. Inoltre esso non è più accor-
dato e ciò causa una u teriore diminuzione clella
sensibilità. Per compensare questi fatti è ne-
cessario ricorrere ad un amplificatore della ten-
s ione AF captata pr ima di  inr ia l la a l  r ice\ i turel
occorre fare uso di  una valro la a, l  e levata pen.
denza per riportare la tensione AF ad un vaiore
ragionevolmente alto,

Quali vantaggi se ne ricavano?

l. Possibilità di orientamento e un molto mi_
gliore rapporto segnale/disturbo.

2. Possibilità di eliminare, sempre grazie al-
Ì'orientamento, le interferenzé prodotte da
stazioni  lavorant i  su canal i  adiacent i .
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.  l l ,quadro descr i t to s i  compone di  due spire
di  f i lo  d i  rame o tubet to d i  rame con unu'r . .
zione di 5-ó mm. La forma non ha alcuna im-
portanza, ma è bene che per ragioni estetiche
sia c i rcolare;  i l  d iametro sarà di  c i rca 25 cm.

Questo elemento verrà montato su di una base
isolante e verrà fatto in modo che esso possa
venire ruotato (N.d.R.:  Si  potrà r icorrere ad
una spina-e -ad una presa jack a t re pol i ;  la
plesa verrà fissata sulÌa base, mentre la spina
vcrrà resa solidale con i1 telaio propriam-ente
tletto). Una presa di massa è p."vi"ia .r"l c"Jo
eìet t r ico t leì  te la io.

L'induttanza d'accortlo è stata realizzata su tre
alvolg iment i  d ist int i  avvol t i  su di  un tubet to d i
cartone bachelizzttto di 20 mm di diametro. lun.
go  120  mm.  I  t r e  avvo lg i r nen î i  sono  co ì l ega t i  f r a
loto tn serte.

, . I l^pr imo avvolgimento è cost i tu i to da g spire
di filo snra-tato tla 0,5 mm; alla distanza di
2 mrn si trova il secondo avvolgimento che è
cost i tu i to da B0 spire d i  f i lo  da b, l5 mm r ico.
perto di seta, Jl terzo avvolgimento, sempre ad
una distanza di  2 mm dal  precedente,  è "o. l ; .
tu i to da 100 spire d i  f i lo  da 0,15 mm. euest i
due ultimi avvolgimenti potrebbero ".."r" trii.
tuiti a nido cl'api. Sul primo avvolg.imento ver_
ranno avvol te 4 spire d i  f i ìo da 0,5 mm e la
presa centrale di questo verrà collegata a mas.
sa:  esso cosl i tu isce i l  pr imar io a bassa impe.
denza 

, e va. coìlegato agli estremi e alla presa
centrale del telaio. Cortocircuitando mediante il
conrmutatore K una o l'altra delle trotrine sarà
possibile passare da una ganrma alì'altra, cioJ
onde lunghe (GO), onde medie (pO) o onde
corte (OC).

.  Pgichè le valvole ampl i f icarr ic i  adoperate,  del .
le NF2. hanno una pendenza media.  sono state
adoperate due valvole.



Circuito elettrico dell 'amplif icalore associato al quadro antiparassitario descritto, Con il
quadro 

,antiparassitario è possibile migliorare decisamente i l rapporto segnale-disrurbo
ed-elíminare nel conrempo qualunque inrerferenza, Esso risuha pertanro pi'rtìcolarmente
uti le nei grandi cenlri.

Il circuito anodico della prima di queste è
caricato mediante un'impedenza AF plurionda e
I'accoppiamento con lo stadio successivo è ope-
rato mediante un condensatore da 200 pE. La
ralvola d i  usci ta lavora in c i rcui to catÀi t !c  lo l -
lower ed i l  segnale ampl i f icato v i rne pertanto
ricavato dal catodo della medesima. fo scopo
di questo stadio è anche quello di agire da ie-
paratore per evitare che il segnale dell'oscilla.
tore possa venire irradiato dal telaio.

ll catodo di questa valvola è collegato a massa
attraverso una resistenza da 1.000 ohm.

Per queÌlo che riguarda I'alimentazione si po-
t rà usare una qualunque valvola in funzione-di
raddrizzatrice di una semionda. E' sufficiente per
il filtraggio un solo condensatore da 50 micrò.F
tC5); il condensatore di disaccoppiamento con
la rete (C6) è indispensabile.

Occorre infine far notare che la scatola che
contiene I'ampìificatore dovrà essere metallica.
Poichè un capo della rete costituisce il negativo,
questo dovrà essere separato dallo chassis e col.
legato a questo mediante un condensatore da

10.000 pF. Insistiamo sul fatto che la scatola
contenerÌte ì 'ampli f icatore deve essere metal l ica
per conservare il potere eìiminatore del quadro,

VALORI :

L - Induttanza per tre gamme (v. testo)
K - Commutatore I via, 3 posizioni
Ch - Impedenza AF plurionda
Rr - 200 ohm, 1/2 W
R2 - 0,5 M-ohm, t/4 W
R3 - 1.000 ohm, 1/2 W
R4 - 420 ohm, l0 W
Cl - 500 pF, variabile
C2 - 0,1 micro-F
C3 - 200 pF

C4 - 50 micro.F
C6 - 0,05 micro-F

Cloc
ltf

p2

Iutte le riviste ed edizioni tecniche ilolione e
L IBRERIA ITTER] IAZIOTALE
.  P i a z z a  S ,  B a b i t a ,  1  -  i l l L A l l O

slroniere sono reperibili presso l0
SPERLITIG & KUPFEB
-  Te le fono  701 .495
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u,
A M P L I F I C A T O R E
M A G N E T I C O

Erwin levey . Radio Electronics . Giugno 1952

Le possib i l i tà d ' impiego del Ì 'ampl i i icatore ma.
grret ico nel ìe apparecchiature industr ia l i  ha st i -
molato un interesse non indi{ferente vetso ouesto
nuovo  d i spos i t i vo  r eJa t i r amen te  poco  conosc iu to .

Quest'articolo descrive un semplice amplifi-
catore che permetterà di familiarizzarsi con i prin-
c ip i  basi lar i  del l 'ampl i { icazione nragnct ica e con
ìe sue appÌicazioni al controllo cleìla velocità dei
nrotori.

L'apparecchiq richiede per la sua realizzazione
solo tre comuni bas{ormatori per filamento ecl
alcune altre parti facilmente reperibili. IÌ mon-
taggio potrà venire esegui to su una. tavolet ta d i
legno di cm IB,5 x 30; la tlisposizione è chiara-
nr€nte visibile clalla foto che illustra l'articolo.

Prima però di descrivere la realizzazione cli
questo ampl i f icatore nìagnet ico r i teniamo oppor-
tuno.  accennare ai  pr incip i  del l 'ampl i f icazione ma-
gnelrca.

Nel la sua forma più senrpl ice un arnpl i { icatorc
n ragne t i co  è  cos l i t u i t o  da  un  nuc  eo  magne l i co
muni to d i  due avvolgiment i ,  come è i l lustrato in
fig. l. Uno di questi, l 'avvolgirnento CC o di
controllo, è normalmente costituito da un gran
numero di spire ed è collegato in derivazione atl
una sorgente variabile di CC. L'altro. chianìato
avvolgimento CA o di  car ico^ è col legato ìn

serie con il carico ed una l.inea di alimentazione
CA. Una piccola potenza applicata arl'avvolgi-
mento CC controlla una maggiore potenza nello
ar.volgimento CA.

Ciò avviene in quanto, variando la quantità
di corrente che scorre nell'avvolgimento CC.
viene variata Ì'induttanza dell'avvolgimento CA
entro un campo molto vasto. Variando I'indut.
tanza v iene var iata I ' impedenza al la CA, e quindi
la quantità di potenza che può essere applicata
at cartco.

Quando la tensione CC è zero, I'induttanza
dei l 'avvolg imento è elevata ed aì  car ico è appl i .
cata una potenza piccola. Quando la CC che
scorre nel'avvolgimento di controlìo viene au.
ùìentata, I'impedenza del secondario si abbassa in
quanto il nucleo si satura n'lagneticamente e le
variazioni clel cantpo CA cessano cli avere elfetto
su dr  esso.

Con una elevata CC nel l 'avvolg imento,  i l  se-
condario non presenta particanìente alcuna in.
duttanza ed il carico in effetti risulta direttamen.
tt: col egato alla linea di alimentazione CA,

ll dispositivo è tn amplilicaúare in quanto la
potenza applicata all'avvolgimento di controllo è
in{eriore a quella controlìata.

L'apparecchio che si descrive . costruito con

La foto moslra la disposizione
che conviene adottàre per la rea-
lizzazíono dell 'amplifìcatore ma-
gnetico che viene descritto in
quesf'articolo,
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comuni trasformatori a scopo dimostrativo - ha
un guadagno dell'ordine tli 2, ma amplificatori
rrragnetici realizzati con nuclei speciaìi posseg^
gono guadagni  notcvolmente elevat i .

Nel  caso in oggetto v iene usata una disposi-
z ione binucleare.  E'stato pre{er i to un s istema di
ccntro l lo a bassa tensione e pertanto s i  è r i .
corso a due trasformatori per filamento a 6,3 V,
contrassegnati con Tl e T2 in fig. 2. I tìue tra-
sformatori devono essere di tipo ielentico perclrè
essi possano espÌicare la loro azione di controlio.
Norr  occorre eseguire a lcuna modi f ica,  solo essi
rerranno collegati fra loro, ne la maniera ch,:
rerr i ì  indicata appresso,  a l lo scopo di  r ispet tare
l .  reìazioni  d i  fase.

Come indicato in { ig.  3,  i  due pr imar i  ver-
ranno collegati in parall.elo; si conirassegnerù
I ' in iz io e la f ine di  c iascun avvoluimento.  Si
eo l ì cghe ranno  qu ind i  i  seconL la r i  i n  se r i  e  f r : r
loro e si disporrà, come indicato in {igura. una
lampadina da 6,3 V.  Se la lampadina s i  i l lu-
minerà forternente vorrà dire che il collegamento
è stato eseguito correttamente, diversamente oc-
correrà invert i re ano c legl i  avvolg iment i  secon-
,  l c  r i .

I  due t ras{ormator i  potranno quìndi  venire
col legat i  f ra loro in {unzione di  reat tore satura.
bi le.  I  due avvolgiment i  pr inrar i  da l l0 V ver-
ranno usat i  qual i  avvolg i rnent i  d i  contro l Ìo CC
r verlanno collegati lra loro come intlicato in
I ig.2.  I  due avvoìgiment i  secondar i  da ó,3 V sono
usat i  come avvolgin ient i  d i  car ico e sono col le.
gati fra loro in parallelo,

Il terzo trasîormatore (T3) è necessario ner.
f o rn i r e  ì a  r o l u ta  l ens ione  a l  ca r i co .

Poichè il motore da controllare richiede un,r
non indi f ferente corrente di  spunto,  anche con
l'induttanza de11'avvolgirnento di controllo rego-
ìata a l  minimo, non è possib i le ot tenere I 'avvia-
nrenlo deÌ  motore,  E'  s tato c lu indi  previsto I ' in-
l e r r u t t o re  S l  ch .  p rovve , l e  a  co r t oc i r cu i t a re  r l ue -
sti avvolgimenti, applicando al motore la piena
potenza. Quando il motore inizia a girare, Jo
interruttore viene aperto ed il controllo viene
assunto dall'amplificatore nìagnetico.

Un raddrizzatore cli una semionda provvedr:
alia tensione CC di controllo. L'induttanza degli
avvolgimenti CC provvede ad una sufficiente
azione filtrante e non è necessario un filtraggio
iupplementare. Un potenziometro da 5.000 ohm,
50 watt controlla la corrente degli avvoìgimenti
cc.

Terminato il montaggio si potrà passare a
r'onîrollare il funzionamento tìell'apparecchio. Si
t:hiuderà anzitutto I'interruttore SI, portanclo il
potenziometro in posizione cìa far scorrere tutta
la corrente CC quando la tensione v iene appl i -
r:ata. Si chiuderà quindi I'interruttore 52 che
appl icherà la tensione al  c i rcui to.  I l  motore
in iz ierà immediatamente a ruotare;  quando esso
avrà raggiunta la massima veloci tà s i  apr i rà S1.
La velocità del motore potrà quindi venire con-
trollata mediante il potenziometro. Se la CC cade
al disotto di un certo valore, il motore si ferma

-  Ampl i f i ca to re  magnet ico  ne l la  sua
p iù  sempl íce .

Í ig  2  -  C i Ìcu i to  e le t t r i co  comple to  de l l ' am-
p l i f i ca io re  magnef ico .  I  due t ras fo rmalor i  T l
e T2 devono essere identici ed i l senso degli
avvo lg imenf i  deve essere  r i spe l ta to ,  come
ind ica to  ne l  tes fo -

î
Fis.  3 -

Fis I
fo rma

g iment i
verranno

Per  de terminare  i l  senso deg l i  avvo l .
dei due frasformalori Tl e T2 essi

co l legat i  come ind ica io  in  f ìgura .

a causa deÌl'elevata induttanza clell'avvoleimento
CA :  s i  po t  r à  r imc t t e re  i n  n ro to  i I  mo to r -  ch i u -
dendo Sl .

Il sempÌice amplificatore magnetico descritto
servirà a far comprentlere i principi basilari tli
ques t i  d i spos i t i v i  che  hanno  ogn i  g i o rno  nuo r , .
applicazioni nel campo industriaie.

Per semplicità e chiarezza questo articolo si t\
l imi tato a l l 'esame di  una appl icazione di  uno
speci{ico tipo di circuito. Variando il circuito o
t Jua l che  componen te  d i  c sso  s i  po l r à  con t ro l l a r c
quaìunque potenza CA a qualunque tensione de"
siderata.

a

I

i
I
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UN RICEV]TORE AD
ONDE ULTRA-CORTE
PER LABORATORIO

R. Gondry - Télévision - Marzo-Aprile 1952

Per eseguire la taratura di un oscillatore, per
usarr  un pont .e a rat l io f requenza e per nunrerosi
altri impieghi è necessario in laboratorio un
ricevitore. Il ricevitore supereterodina è per que-
sto uso assolutamente sconsigÌiabile per diversi
motivi e principaÌmente per la presenza delf inr"
magìne,

Descriveremo in questo articolo un ricevitore
concepito per questo scopo specifico e designato
a lavorare nel campo delle ultrafrequenze, tlove
dimorano le stazioni  d i  te levis ione e a mot lu la-
zione di frequenza.

L 'apparecchio è mol to sempl ice;  ìa f ig.  I  ne
iilustra lo schema elettrico. La rivelatrice è una
valvola EC41 (o ECBI), la cui zoccoÌatura è
indicata in fig. 2. La grigl.ia è collegata attra-
vetso una resistenza da l0 N{-ohm al potenziale
positivo; questa resistenza è shuntata da un con-
densatore da 50 pF. ll potenziometro P permette
di controllare f innesco ed anche il volume so-
noro.

L'accoppiamento allo stadio successivo è efiet-
tuato attraverso un trasformatore di BF qualun-
que; in mancanih si potrebbe efiettuare un ac.
coppianrento a impedenza e capaci tà usando una
inrpedenza a nucleo di ierro sul circuito anodico
del triodo, colìegando la griglia della valvola
successiva a massa attraverso una resistenza da
0,5 M-ohm ed assicurando l 'accoppiament o n ie-
diante un condensatore da 0,05 nricro-F.

Un elemento essenziale del montaggio è il con-
densatore variabile. Esso sarà un tipo butterlly,
cioè a farfalla, con rotore isoiato e le due arma-
lure fisse collegate agli estremi tlella bobina.

Le induttanze verranno reaìizzate come è incìi-
cato di  segui to:

LI: 100 spire affiancate filo da 0,1 nìm smalto.
avvoìte su di una resistenza del valore di qual-
che decina di migliaia di ohm, con un diametro
di  c i rca 4.5 mm.
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L2: circa I mH, che può essere realizzata
con 500 spire di filo 0,1 mm ricoperto set& su
di un supporto di B.l0 mm. Il valore non è
critico.

Le gamme coperte s'estendono da 26 a 23O
NlHz in quattro sottogamrne. La prima di queste
sarà utile per eseguire la taratura di un'etero-
tl.ina, per controllare ii quadrante di un genera-
tore per battirnento con stazioni di radiodifiu.
sione di fretluenza nota o anche per ì'allinea-
nrento dei circuiti di NIF. La tabella che segue
fornisce tutti i dati delle induttanze L3 ed L4
per le varie gamme.

l,a costruzione deì ricevitore verrà efiettuata
su di un telaio di piccole dimensioni. Natural-
mente la lunghezza di tutti i collegamenti inte-
ressanti l 'AF dovrà essere ridotta al minimo
indispensabile.

Un piccolo alimentatore, che non figura nel
circuito elettrico dells fig. l, è stato montato
sullo stesso chassis.

Le induttanze possono essere supportate in di
verse maniere. La f ig. 3 illustra un metodo
molto semplice che non abbisogna di spiegazioni.
I)ate le elevate {requenze in gioco è assoluta-
mente sconsigliabile I'uso di un commutatore.
Semmai si potrà ricorrere ad un gruppo rotante
a tamÌ:uro.

La taratura del ricevitore descritto verrà efiet-
tuata servendosi di un generatore &ccuratamente
tarato o, in mancanza, dei segnali di stazioni di
radiodifiusione e di televisione. Si potrà ricor-
rere anche ai fili di Lecher.

Qualcuno potrà osservare che un ricevitore a
superreazione è dotato di una scarsa selettività;
qucsta caratleristica non costituisce però per
l'uso di laboratorio un inconveniente e la pre-
cisione ottenibile è più che sufficiente per i
b isogni  del ìa prat ica.

a



TABELLA

50-90 MHz
26-50 MHz
90-170 MHz
170-230 MHz

I N D U T T A N Z A  L 3

D.  ln t  N , rp .  D '  l t lo  lungh.  Prcso

l l  mm

l l  mm

l l  mm

11 mm

6
I

t2,5

I mm 10 mm 2,1/4 'sP.
I mm 1/3 sp.
0,8 mm 14 mm 6 sp.
I rnm 3 mm I, l /4 sp.

1 l m m  3  0 , B m m  5 m m  6 m m

l l m m  2  1  m m  2 m l n  6 m m

l l m m  I  I  m m  6 m m

l l m n i  I  I  m m  S m m

Fig .  l .  C i rcu i to  e le t t r i co  de l  r i cav i to re  per  labora tor io  a  super - reaz íone che copre  la

gamma da 2ó a 230 lvlHz.

Fig,2 -  Come verranno real izzate le
varie induftanze i cui valori sono
alencali nella tabella,

Fig .  3  -  Co l legament i  a i  p ied in i  de l le

valvole impiegate nella coslruzione

del ricevitore descritto.

PLAQUf.ff E
BAKÉ L I fT

EL41

r--I

EC4l E 141

Selnzione Radio 21



La foto mostra la parte sottostante dcllo chassis

dello strumento descritio, dove si può notare un
tratto di cavo coassiale avvolto su se stèsso.

Aspelto esteriore dell, indicaÌore della risonanza.
All 'estremifà del cavo coassiale à collegata la bo.
bina esploratrice che viene avvicínata al circuito
solto e3ame.

T]i \  I \UOVO II \DICATORE

lrving Gofil ier - Radio & Tel. News . Giugno 1952.

D E L L A R I S O i \ A 1 \ Z A

11 << grid díp meter >> è oggi ritenuto uno stru-
rnento assolutamenle indispensabile in un Ia-
boratorio modernamente aItÍezzato. Con cruesto
s t r umcn to  i n f a t t i  è  poss ib i l e  r i l e va re  r ap idamen te
e  con  bemp l i c i t à  i l  r l i va r i o  f r a  i l  ca l co l o  î eo r i co
ed i risultati pratici nella costruzione di circuiti
risonanti a radiofrequenza. Infatti il calcolo del_
la {requenza di risonanza in un circuito oscil-
lante è influenzato da vari fattori imponderabili
ed imprevist i .  come le capaci tà paiassi te.  g l i
accoppiamenti parassiti, l ' induttanza dei condut_
tori e la permeabilità dei nuclei ferromasnetici.
Pe r l an lo  uno  s t r umen to  che  pe rme t t a  d i  m i su -
rare la risonanza prodotta dall'efietto cumulativo
di questi parametri parassiti è quanto di me.
gìio si possa desiderare.

I1 <<gríd, dip meter >> raggiunge questo scopo,
Itrttavia, specie se si tratta di uno strumentr)
aulocoslr lnto,  esso l resenla sI ìesso un grave in-
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conveniente: durante 1a ricerca dell'accordo, lo
strumento varia continuamente I'indicazione. ma.
scherando debol i  r isonanze,

E' pertanto desiderabile un indicatore che in.
dichi solamente I'avvenuta risonanza e che sia
esente da fluttuazioni dovute alle variazioni delle
caratteristiche interne del circuito.
_ Sarebbe possib i ìe proget tare un c i rcui lo osci l -
latore nel  quale la corrente di  gr ig l ia s i  mante-
nesse ragionevolmente costante entro un'amDia
banda di  f requenza. ma I 'Aulore ha prefer i to la
soluzione i l lustrata nel la f lg.  I  che è mol to p iù
ra.dicale.

L'indice dello strumento rimane a zero finchè
il circuito sotto esame è fuori risonanza e I'in-
drcazione ha luogo soÌo quando awiene la ri.
sonanza.

- Per comprendere agevolmente iI principio di
funzionamento di questo indicatore ,delli riso-



Questo indicatore della risonanza, basalo sul principio del ben noto " grid dip meler "
pre3enta su quesi'ultimo il vantaggio di una elevala slabilità che consenle una molto
maggiore faci l i tà d i  misura.

nanza converrà in iz iare l 'esanle del  c i rcui to a
part i re dal  c i rcui to anor l ico deì  doppio t r io, io
12AU7. Assumendo in un pr imo tempo che i
parametr i  d i  entrambe le val lo le s iano ic lent ic i .
un sensibiìe strumento poslo fra le due placche

non dovrà fornire alcuna indicazione, tanto più

che i rimanenti componenti del circuito anodico
sono fra loro perfettamente identici. Sotto aìcuni
aspetti questa porzione del circuito assomiglia
molto ad uno stadio amplif icatore in classe C
funzionante fuori risonanza; nel caso in esame
la condizione di fuori risonanza viene mantenuta
per tutte le frequenze grazie ai due condensatori
di fuga C9 e ClO che bypassano energicamente
verso massa Ie placche della valvola. Inoltre
non vi sarà alcuna variazione di questa condi-
zione di equilibrio variando I'eccitazione di gri-
glia, purchè detla variazione sia eguale per le
due griglie, come è appunto neÌ caso attuale
dove esse sono collegate assieme. In altre parole
solo uno sbilanciamento del círcuíto in contro-
lase potrà dar l,uogo al.la lormazione di und
tensione CC lra placca e Placca,

Si rivolgerà ora I'attenzione al circuito cato-
drco della t2AU7. In serie ad entrambi i catodi
sono disposte resistenze limitatrici della corrente
anodica di valore eguale. Inoltre ad entrambi
i catodi sono collegati due tratti di cavo coas-
siale lunghi 15 pollici (38 cm) ai cui estremi
sono collegate due bobinette tipo link' E' in

questo funto che l i  è una di f ierenza nel la s im-
nretr ia f is ica r le l  c i rcui to b i lanciato:  un cavo
coassia le è avvol to su sc stesso e sol idamente
af i rancato al la parte ,sot îostante del lo cha-.s is-
nrentre che I 'a l t ro cavo luoresce da1 pannel lo
frontale ed è usato assieme al la sua bobinet ta
per esplorare i  c i rcui r i  osci l lant i  sot to esame.
Questa situazione non causa sbilanciamento elet-
trico, tranne in un particolare caso, che è quello
nel quale la frequenza del segnale nella bobina
esploratrice è eguale alla {requenza di risonanza
del circuito LC sotto esarne.

Infatti, quando la bobina esploratrice si trova
in vicinanza del circuito risonante, quest'ultimo
sottrae energia dalla bobina e quindi diminuisce
l'eccitazione di griglia della sezione associata,
La corrente anodica cli questa sezione diminui-
sce, la pìacca assume un potenziale positivo ri-
spetto all'altra placca e lo strumento indica con
il passaggio di una certa corrente la risonanza.

Per quanto riguarda I'oscillatore. esso non
deve possedere speciali caratteristiche. La sue
funzione si limita a coprire la desiderata banda
di frequenza e a {ornire una sufiiciente eccita-
zione alla l2AU7 afÌinchè questa possa lavorare
in una condizione simile a quel'a di un normaìe
amplificatore in classe C. Un circuito oscillatore

Colpìtts impiegante una valvoLa 6C4 è stato tro-

vato perfettanrente soddisfacente allo scopo. L'
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stato necessario zayoÍrare in un certo qual moclo
ii circuito oscillante allo scopo di diminuire le
instahi ì j tà in corr ispondenza àel le f . "qu"nr. -p i i i
alte delle varie qamme.

. Allo scopo di dotare I'oscilìatore di una sufii_
c iente stabi ì i tà d i  f requenza è stata prevista una
\arvota stabl l izzatr ice di  tensione OB2.
. Coi valori di induttanza forniti nella tabella
è- possibile la coperrura ai u"u g"À*u "tl"ui
da 3,1 a 3l MHz e che comprÀd. qri;;i i;
totalità delle bande dilettantistiche a"ì1" ooa"
corte. E possibile naturalmenre ,"ulir;; ;;lì;
indut tanze per 

,gamme di  f requenza-f ;ù ; ; ; " ;
pru elevata se lo s i  desidera.  Si  tenga presenle
chc a frequenze superiori ai 3l MH;-;i 

-";;,;

punto nel quale il cavo coassiale " tu loliiu
espìoratrice entreranno in risonanza; ;"1";;;;
del l 'Autore r luesto punto era v ic ino ai  36 MHz.
Ad ognl .  modo è possib i le e lev4ls e abbassare
questa- frequenza di risonanza rispettivamente
accore. iando o al lungando i l  cavo coassiu i l .  

-

_t  tmnortante scegl iere la valvola I2AUZ fra
quette coÌ  le se ' joni  p iù b i ìanciate;  i l  potenzio_

T"tT9 
n/  servrrà solo per eseguire p iccol i  r i_

tocchr e non per compensare grosse di f ierenze
lra le sezioni .

La taratura dell'osciÌlatore verrà eseguita co_
me per qualunque altro oscillatore, p.-er batti_
nrento -con un generatore già tarato o con sta-
zioni di radiodifiusione

INDUTTANZE

1,1 - 3,1.5,2 MHz B0 spire; 5,4-8.5 tr{Hz 13
spire; 8J-13,6 l lHz 6 spire; 13,8-22,5 Sf H; t
spire; 23_-31 \lHz 2 spire. Tutte t" lnautiunrÉ
sono realizzate a spire affiancate con filo dà

0.8 mm r icoperto d_i  p last ica su supporto d i  JB
mm d l  d l ame t ro .  l l  suppo r to  è  f i s sa lo  ad  uno
zoeco lo ,oc ta l  ed  i  p i ed in i  I  e  5  sono  co l l ega t i
aI  avvolgtmento.

^L2.  L i  -  38 cm di  cavo coassia le RG.59/U.
Quest i  eavi  sono terminat i  da una i rJr ; t* ; ;
costituita 

-da due spire di filo rigido con dia-
metro di 25 mm. Un cavo è avvolù su se stesso
e f issato sot to-  lo chassis.  l 'a  t ro eavo l r ; r ; ; ; ;
f la t  pannel lo l ronla le e l ' indui lanza esploratr ice
viene accoppiata al circuilo LC sotto esame.

VALORI

Rl - 22 k-ohm, I W
R2 - 2.2W ohm, L W
R3 - l0 k-ohm, I W
R4, R5 - 330 ohm, I W (eueste due resi.
stenze verranno scelte di valore identico)
R 6 - 5 k - o h m , 5 . W . a f i l o
R7 - 0,25 M-ohm, pot. a grafite
R8, R9 - l0 k.ohm, I W (eueste clue resi.
stenze verranno scelte di valore identico)
Cl, C2 - 39 pF, ceramici o a mica
C3 -  2X350 pF, var iabi le

9!. C7:_99.*ClO - 0.001 micro.F, ceramico
CS - 270 pF, ceramico
C6 - 50 pF, ceramico
CB - B micro-F, 450 V, elettrolitico
Tl - Trasformatore di aìimentazione 2 X 340
V, 70 mA; 6,3 V, 2,5 A: 5 V. 2 A
RFCr - 2.5 mH
Ml -  500 micro-A.  mi l l iamperometro
Vl - Valvola 6C4
V2 -  Valvoìa l2AU7, selezionara
V3 - Valvola 5Y.3
\'4 - Valvola OB2

$ffiilfi0iril RtDr0
Un onno L. 2.500
Sei  mesi  L.  1.350

Annote Arretrote L. 2.500

Cosellq Post. 573 Milono - CCP 912666

Sono senrpre aperti gti abbona-

menti. Chi duesse già acquistato i

prími numerí potrà lar d.ecorrere l,ab-

bonamento dal numero che d,esiilera.

Abbonarsi auol dire dimostrare tan.

gibilmente I'attaccamento alla nostra

riuista, uuol d,ire contribuire al suo

continuo miglíorantento.

Abbonateui  e late abbonare amici ,

colleghí e clientí.
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I  PROGRESSI DEL TRAI\SISTOR
Da << Bell felephone 'r

Dopo I ' invenzione del l 'audion,  dovuta a Lee de Forest ,  d i  cui  in quesl i  g iorni  s i  è celebrato
il cinquantenario, quella del transistor rappresenta il progresso pirì sensazionale di questo
cinquantennio del la rat l io .  I .o stesso Lee t le Forest ,  < i l  padre del la radio >>,  come lo chiamano
gli americani, ha dichiarato che con l'introduzione rlel transistor inizia una nuova era per la
elettronica.

Questa foto ci mostra il prinro transitor, rlel tìpo
a contat to punt i forme ( ingranr l i to t re vol te)  int ro.
dot to g ià d ivers i  anni  {a er l  at tuaimente proclot to
su scala industr ia le r la d iverse (Jase.  ( ]uesto t ipo
di  t ransi tor  presenta tut tùvia a lcuni  ser i  inconve-
nient i ,  f ra cui  un notcvolc rumore di  fondo, che
Ì imi tano i l  suo impiego ar l  a lcuni  casi  grar t icolar i .

Cli sturli sul transitor sono proseguiti ,cenza sosta,
specie ad opera degl i  sc ienziat i  e dei  tecnic i  dei la
| l p l l  f e Ì e | l ì r on ,  l . a l , - .  che  s i  : ono  -en ì l r e  man t r , .
nut i  a l l 'ar ,anguardia in ( lucsto canìpo.  Si  sono dovut i
r i , .o l r ,ere innunr:rcrol i  prcLlemi re lat iv i  a l  contro l lo
t l t ' l le  nrat t ' r ie  pr i rne inrpiegate.  a l  n lontaggio del le
part i .  aì  col laur lo del  prodot to f inì to.  Si  sono stu-
r l ia t i  nuol i  at t rezzi  s i  è r icors i  at l  una nuova teo.
n t ca .

E' stato solo alcuni nresi fa che è stato annun-
ciato il progresso più sensazionale, pirì clecisivo in
questo campo: I'invenzione del tran,"itor di con-
giunzione, o transitor << sandwich )). Il contatto pun-
tiforme è stato abolito ed il flusso di corrente av-
viene attraverso un strato di germanio povero di
elettroni.

ll nuovo transitor ha un rendimento elevatissimo
e consuma una potenza pari ad un milionesimo tli
rluella consumata rla urra normale valvola a vuoto.
Le sue possibilità d'impiego sono semplicemente
enormi. Un po' di carta bagnata ed una monela
plenerano una corrente su{ficiente per alimentare
questo oscillatore di bassa {requenza. Un amplifi
catore a due stadi impiegante dei transistor occupa
uno spazio pari ad un decimo di queÌlo occupato
da un equivalente aniplificatore con valvole mi-
niatura.
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VOLTMETRO A VALVOLA
S E M P L I C I S S I M O

R. Deschepper - Télévision - luglio-Agosto 1952

Il progresso che la tecnica elettronica ha su.
buto negli ultimi anni rende sempre piìr neces-
saria un]àdegùaIa altrezTÀ.Iura di laboratorio,
Fra gli strumenti più necessari è il voltmetro
elettronico che tuttavia, a causa del suo eleva.
to costo d'acquisto, manca in molti laboratori.

Lo strumento che descriveremo presenta il van-
taggio di  un basso eosto e quindi  e"so può
venire costruito non solo per il laboratorio pro-
{essionale, ma anche dal dilettante che inteìde
lavorare con una certa serietà. Inoltre I'apparec-
chio non risulta per nulla inferiore a mojti tini
del commercio di costo ben più elevato.

Ai  numerosi  c i rcui t i  d i  vol tmetr i  e let t ronic i
pubblicati aggiungeremo questo che richiede per
la sua realizzazione un trasformatore p", flìu-
menl i .  un raddr izzatore a ponte.  un potànzionre-
t ro,  due condensator i  e let t roì i t ic i ,  un t r iodo ai l
a l ta pendenza ed uno strumento a bobina mobi ìe
da mezzo mA. Tutto materiale che si può tro.
vare nel  fondo del  casset to in qualunque labo.
ratorio.

Osservando 1o schema illustrato in {ig. l, pos-
siamo constatare che, contrariamente a ouanto
viene fat to normalmente.  i l  negat iv6 è coì iegato
alla placca della valvola, mentre il positiro è
c_ol legato al  catodo.  E'  evidente che eon questa
disposizione non vi è circolazione della coirente
anodica e quindi l'apparecchio non consuma.

Il fatto che il positivo sia collegato al ca.
todo obbliga alla scelta di un trasformatore Drov.
v isto d i  un suf f ic iente isolamento {ra pr imai io e
secondario onde evitare che valvoìa e tras{or.
matore possano venire danneggiati,

Una resistenza da 0,1 M-ohm, disposta fra il
negativo e la placca, costituisce un dispositivo
di  s icurezza per l imi tare la corrente in iaso di
inversione accidentale della polarità. Questa re.
sistenza non ha alcuna influenza sulla precisione
del la misura.  non essendo normalmente auraver.
sata da corrente.

Esaminando il circuito di griglia, possiamo
osservare che esso è positivo rispetto al catodo,
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La tensione che v i  è appl icata è ot tenuta a par-
tire dai ó,3 V del circuito di acoensione medìan.
te un raddrizzatore ed è filtrata con una resi.
stenza da 1.500 ohm e due elettrolitici catodici.
_. La tensione positiva applicata alla griglia ha
I'efietto di produrre una corrente di griglia, la
cui intensità viene letta sullo strumento, Questa
corrente non deve essere spinta troppo in là
per non deteriorare Ia valvola. La corrente notrà
renire var iata mediante i l  potenziomelro e v"rrà
regolata portando I'indice dello strunrento a {on.
do ,.caJa. I)urante questa regolazione la placca
verrà tenporaneamente collegata al catodé,

Appl ieando f ra l lacea "  caiodo la tensions da
nrisurare, verremo a diminuire Ia corrente rli
gr ig l ia__in quanto che la car ica negat iva appl i .
cata . alla placca respinge gli elettroni ver.o il
catoclo.

Se la corrente di griglia viene completamente
annul lata.  vuol  d i re ehe s i  è raggiunta la ten-
sione massima misurabile. 0tresta è dell'ordine
r le i  ó0 V.  ma dipende dal  t ipo di  valv6la sr l6ps-
rata e dalla corrente di griglia iníziale; queito
vaìore di  << fondo scala >> s i  o i l iene.  per esempio.
con una valvola EBC3 ed una corrente di sri.
g l i a  d i  0 , 5  mA .

Il fonclo scala può essere esteso shuntando lo
strumento ed aumentando la corrente di griglia
iniziale; così con 1,5 mA, la tensione màssima
che si può leggere è di circa 220 V. Per efiet.
tuare letture ancora più alte converrà impiegare
un partitore di tensione; non essendovi alcun
passaggio di corrente il calcolo di questo parti.
tore sarà quanto mai semplice: il rapporto delle
tensioni è proporzionale al rapporto delle resi
stenze.

Si avrà già indubbianente osservato che Ia
lettura dello strumento risulta invertita! come
nel caso di un ohmetro.

Non volendo tracciare una scala apposita si
potrà ricorrere ad un grafico, come quello illu-
strato in fig. 2.

Una delle qualità più notevoli di questo appa-
recchio e che con esso risulta impossibile dan-



Vers ione per  la  misura  de l la  CC de l
vollmetro a valvola che si descrive.

Curva  d i  la ra tu ra  o l îenu la  da l l 'Au tore
usando una va lvo la  EBC3 ed uno s t ru .
mento  da  500 mic ro-A f .s .

Per  la  mísura  de l le  tens ion i  CA ad
AF si ricorrerà a questo " probe ' nel
qua le  è  imp iega io  un  d iodo a  ger -
man io  OA50 o  1N34.

s00 pA

Versione per la misura della CA. [a
rettif icazione è ollenufa mediante uno
de i  d iod i  con ienu l i  ne l  bu lbo  de l la
va lvo la .
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neggiare lo strumento indicatore applicando una
tensione da misurare eccessiva. Tutto quanto può
infat t i  succe.dere in. .queslo caso è che ia corrente
d l  g r rg l r a  s i  annu l l i  con rp Ìe1xmpn1s .

.  E '  possib i le,  in manierà assai  sempl ice,  esten-
dere I 'uso di  questo apparecchio al ia misura
de l l e  t ens ion i  a l t e rna te ,  Se  l a  va l vo l a  imp iega ta
comprende dei diodi, come nel ""ro ài 

.-rr.ru

EBC3, si potrà usare uno di queJ ;";; ;i;.
mento raddr izza. tore.  In questo c iso l 'anodo del la
va t vo ta  sa ra  co l l ega lo .  come  i l ì us l r a to  i n  f i g . 3 ,
a l  lato negat ivo del la resistenza , l i  ear ico.

La tensione da misurare viene applicata attra-
verso un condensatore da 0.01 micro_F.. La ten_
sione che v iene indicata dal lo st rumento è evi
dentemente il valore di cresta; per conoscere il
valore efficace sarà sufficiente moltiplicare per
0,7 le ìet ture.

Con qúesta variante il consumo anodico della
va l r o ìa  non .è  p i r )  nu l l o .  i n  quan to  I ' en t r a ta  À
snun ta ta  med ian le  una  res i s t enza  da  3 ,3  \ l _oh rn
in serie con una resistenza di disaccoppiamenio
d i  ó .6  M-ohm.  Ques to  va ìo re  " l " r u t i r . i . o  hu  uu
e f l e t t o  l r ascu rab i ì e  su l l e  m i su re  no rn ra l i .  E .  pos -
s ib i le tut tavia incorporare nel l 'appa.ecchio 'un
commutatore che ponga fuori circuito le resi_
stenze durante le misure in CC,

Il voltmetro a valvola descritto può venire

egualmente impiegato per le misure di AF. Si
impiegherà allo scopo un << probe >> con un diodo
al germanio 0450 o 1N34, come è illustrato in
fig-_ 4. Il lato positivo dovrà in questo caso essere
coì legato al la massa.  e precisamente a] lo chas.
s is deì l 'appareechio che fornisce la tensione da
misurare. Ciò non costituisce solo una condi-
zione per ottenere una lettura esatta, ma anche
una misura di sicurezza.

Il conclensatore d'entrata dovrà essere di otti-
ma quaiità, non soltanto per bloccare qualunque
componente continua, ma altresì per evitare qua-
ìunque smorzamento del circuitó sotto misura,
Esso sarà preferibilmente il tipo ceramico.

,  
Per.  coneludere.  vogl iamo forni re una prova

( l r ' .  I appa recch to  non  consuma  a l cuna  cOr ren te
dal  c i rcui to d i  misura.  Si  prenda un cond"n.a-
tore a carta di 2 micro-F e, dopo averlo carr-
cato, ìo si colleghi al nostro voltrnétro elettronico.
Si  avrà_i l_tempo di  andare a prendere on up". i .
tivo e di fumare una sigarettx prima che il con_
(lensatore sia completamente scarico.

,. Per quanto riguarda i particolari costruttivi
rlr questo voltmetro elettronico. riteniamo inutile
sofiermarci su di essi, dato che la costruzione
non presenta alcuna diflìcoltà.

(.Tratto da << Radio-Bulletin. N. t.XIt

P R O D U Z I O N E A L t  1 9 5 2
TESTER

PORTATILI
Sens. 1000 ohm/V

L . 8 . O O O

Sens. t00C0 ohm/V
L. 12.ooo

TESTER PROVAVALVOLE
per tuttl I tipi di volvole

Sens. 4000 ohm/V
t. 23.000

Sens. 10000 ohm/V
t. 30.ooo

ll nuovo ricevitore ANSAIDO L0REllZ.MlGNON ll

Mobllet to ln .odlco Ing.
13x18x27. ll ptccolo por.nr.
opporacchto 5 V. onde re-
clè e coda: nuovo cteo-
zione po. l ,  per l lmpldezzo
a potenzo dl  voca, ol  ml-
gl lor l  grondl opporecchl,

PR€ZZO DI PROPAGANDA

t .  27.500

A.L. L
I  t f f f e L f o R l  P n E z z l
LISTITO GRATIS A RICHTESTA
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D I T T A  B E L G A  C O S T R U T T R I C E
d i

R A D D R I Z Z A T O R I  A t  S E T E N I O
P E R  T E T E F O N I A  I N T E R N A

trotterebbe roppresentonzo esclusivo per l'ltolio dei
propri prodott i  con serio Ditto i tol iono introdotto
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L A  S I T U A Z T O N E  D E L L A

T E L E V I S I O N E
N E G L I S T A T I U N I T I

R A D I O R I C E V I T O R I

L'assegnazione cla parte tlella commissione Feclerale per le Telecomunicazioni di particolariìunghezze d 'onda a 2 '053 nuove et t i i t tent i  teìevis ive,  g l i  esper iment i  "o.onut i  da pie 'o successocon trasmettitori a grandi clistanze e il socltlisfacente progresso dei lavori in atto rniranti aperfezionare gli schermi visivi.di proporzioni ."**io.i e le trasmissioni a colori, rappresentanoun insieme di {atti che contriburà enormemente" ad una maggiore cliffusione della televisiononegli Stati Uniti.
Attualmente esistono neÌìa nazione americana pirì cìi 17 milioni di apparecchi tli televisione- per un valore complessivo di circa 3 rniliartli di doÌlari _ " .i "uf"otu'"i" .r"ll,ln.jr.tria dellatelevisione siano già impiegate oltre 100.000 persone, Si presume inoltre che, con l,entrata infunzione delle nuove 2'053 stazioni ",nitt"rrti 'rJi c.,i 242 trasmetteranno esclusivar.nente Jrro-grammi educativi), il numero degli apparecchi riceventi salirà a circa 40 milioni.
Gìi esperimenti di trasrnissione a grande distanza - accolti, come era presumibile, con irpiù grande favore dal pubblico u-"riàno hu,rno consentito di captare emissioni îelevisiveregolari eifettuate alla distanza di r.2s0 chilometri. II procerìimento impiegato è quellodella << diffusione delle onde >>; certamente "..o .ì .iu"l".à di partìcolare utilità per l,avvenireal fine non solo di collegare le principali città americane, ma tli giungere graclualmente auna televisione su scala mondidle' L'importanza di tale scoperta appare anche più eviclenter luando s i  pensi  agl i  impieghi  che essa pot .ù ar ," r"  r , " ì  "unpo - i l i ru." . -p" .  i l  radar e per lctramis*ioni di nolizie e di fatti in genere.
Per quanto r iguarda la te levis ione a color i  e l 'ampl iamento degi  schermi v. is iv i ,  r lat i  irniglioramenti che sotto questo riguardo verranno appoilati via via agli apparecchi riceventi,si prevede che' non appena 

-.cesseranno le assegnazioni preferenziali di materia prima allaproduzione di  d i fesa '  i l  che t l 'a l t ro canto l imi ta.a lnche le càsrruzioni  d i ; ; " ; "  s tazioni  emit tenr i- sarà possibile a îutti tìi sostituire periodicamente il, proprio apparecchio, come oggi si fa conI'automobile e cioè a un ritmo tli circa g rniìioni ,li "pp"""""hi *ll,;r;;. 
-

I costruttori americani di ernittenti televisive hanno neì frattenìpo installato varie stazio.ianche nell'America del Sud e nell'America centrale. A cuba ,l"un; ;"i;,;- starunitensi staruocreando una rete televisiva. su rnicro_onde, che giungerà a coliegare f;";" con Santiago dicuba' Tale corlegamenro, che copre una tìisranzi d.i ortre 800 "ù;;;i,*'r"ra aopo queli alunga distanza già esistenti negli Stati Uniti, il più lungo .jel mon.lo.

a

D I A  L  T  A  O  U  A  L  I  T  A '
A .  G A L I I U I B E R T I
C o s t r u z i o n i  R a d i o f o n i c h e
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B O L L E T T T N ; O  M
Rcdoz ione:  V io  Comper ìo .

E N S I L E  D E L L A
14 MILANO -  Te ìe fono

S E Z I O N E  A
N.  89 .ó532 -  Anno

D I  M I L A N O
ó - Giugno 1952

R I

Cronache Estive

Scarsa at t iv i tà t legl i  O\ f  mi lanesi  in t luest i  t r l -

l i r n i  t cn rp i ;  i l  ca l t l o  l t a  l r a ra l i z z .a to  I ' a t t i v i t à  r a -

t l iant is t ica t l isserr inan, lo g l i  O\ t  nei  var i  luo.Ll r i

t l i  v i ì leggiatura.

A l cun i  sono  pa r t i t i  p ro r v i s l i  r Ì i  I i an t l i r ' - ' l ' a ì k i c

da ut i l izzare in occasione Ll i  g i te c r l i  e- t 'ur . ioI t i .

a l t r i  addir i t tu la hanno t rasler i to la loro stazionr

in campagna. Tra quest i  v i  sono a]cuni  stu i lent i

che solo durante le vacanze possono interatnente

dedicars i ,  senza i1 per icolo dei  paterni  r iurbrot t i ,

alla loro attività preierita.

Nel ì ' ins ieme però abbiamo potuto constatare con

sot ld isfazione i  s intomi d i  un r isvegl io generale

t le l  radiant isnio che nei  due anni  scors i  s i  era

venuto assopendo. XIoì t i  i  neo-Olf  desiderosi  d i

essere guidati verso le meravigìiose straLle dei

l )X,  ma mol t i  anche quel l i  che,  sper iatno almeno

per i l  rnomento,  s i  accontenlano dei  40 melr i . . . .

ln  set tembre c i  s i  r i t roverà più che mai  pront i

a r iprendere la nostra at t iv i tà ed esper iment i  sem-

pre più interessantì .

l)opo aver accontentato gli O\l per tluello che

r iguarda la banda dei  144 \ {Hz,  b isognerebbe che

ora i l  Ministero del ì " lnterno desse i l  suÒ l )ene-

stare al1'uso di stazioni nrobili.

Quel lo del le stazioni  mobi l i  è un chiodo f isso

t l i  mol t i  nostr i  OI I  e sper iamo che la revoca al

d i v i e t o  non  l a r r l i  a  v "n i r . .

Sarebbe interessante sapere cotne s i  comporta-

no le Autor i tà d i  f ronte agl i  Hant l ie-Talk ie. . "  Ls

nostra Sezione provvet lerà a r ichiar lare l 'a t tenzio-

ne dei  I l in is ter i  compctent i  sui l ' imlroì tanza ( le l

t  o l legarnento a brele r l  s tanza c l te carat ler izza

tque-. t i  apparecchi .  innocui  e pur così  serv iz icvoì i ,

t  l r r  per i l  nronrento al l i f tano l t :  nostre yacanze

pur agendo nel l ' incerìezza t l i  ncrnte precise c l te

ne int luat l r ino le pos-. ib i l i tà d i  uso.  nra che t l i -

vengono t l i  v i ta le inrpor lanza in s i luazioni  r l i

er ì ìergenza.  conre quel le g ià ver i f icatesi ,

Secondo voci  pervenuteci ,  senrbra che eppen:

ternì inatc le fer i r  vada al la f i r rna i l  decreto legge

r iguarr la l te i  rat l iaut i  e lc  ì icenze di  t rasnr is-

s ione,

Radio Riv ista è usci ta t luesta vol ta con note-

vole r i tardo,  sembra per << cause tecnic l te >> do-

lute ad un cambiamento t l i  ret laz ione.  Conf id ia-

rno che la r iv is ta possa rapi t lamente r ipr tnclere la

- .ua regolare prr iodic i tà perchè le proteste dei

soci  conr inciano a f ioccare nurì ìerose.

t : Ì : *

Chi intende partecipare al  F ieì t l -Day di  que"

sl 'anno è pregato t l i  inv iare sol lec i tamente la pro-
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pria adesione mediante cartoÌina postale alla Se-
greteria della Sezione A.R.L di [,Iilano, via Cam-
perio 14, corredandola degli estrcmi tlel permes-
so di  t rasmissione e speci f icando se l ' ínteressato
intende operare con un propt'io trasmettitore

mobi le.

I l  F ie ld-Day sarà tenuto con ogni  probabi ì i tà
neÌ la pr ima quint l ic ina di  set teml)re in local i tà
S. Nlaur iz io (Como) e coinci t lerà col  Congresso
Nazionale A.R. l .  che s i  lenu a Couro e con la
N{ostra Nazionale del la Radio e Televis ione che
avrà luogo a \filano.

Cont inuano a pervenirc i  QSL partecipant i  a l
concorso per la p iù bel ìa ( )SL i ta l iana.

Ricordiamo ancora Lrna voì ta agì i  Otr I  i ta l iani
che i l  termine ul t imo per I ' jnv io del ìe eSL r i -
mane stabi l i to a l  1set tcrnbre l9 i ;2.  Af l ret tatevi
quindi  ad inviare un disegno o una ( iSL stanr-
pata che s ia d i  vostro gusto personale e potrete

vincere magnifici premi in materiale radio of.
ferto da Ditte miianesi !

*  * *

Con gl i  u i t imi  d i  agosto la stazione r l i  } i i lano
TV r iprenderà Ìc propr ie t rasmissioni  t t lev is ive
con r i tmo r t ro l to p i r ì  in tenso.  (Juesto {at to cost i ,
l u i s c e  n r o l i v o  J i  n ì a s s i r ì t o  i n l e r e . s e ; r e r  r 1 r : a r r l i . i
occupano t l i  radio,  ma ntot i ro r ì i  preor:cupazione
per i  radiant i .  Infatr i  da pi r ì  part i  c i  sono già
stat i  chiest i  consig l i  sul  come evi tare la. l 'V i ,
c ioè le inter ferenze al le t rasnr iss ioni  te ler is ive,
per c let ta epoca.  Al lo scopo abbiamo in proglam-
nìa un ciclo di conferenze a carattere pratico sui
rnezzi più idonei per elin.rinare gli inconvenienti
del la TVl .

A tut t i  g l i  Ol{  del la nostra Sezione augur iarno
huone vacanze con l 'auspic io t l i  r i t rovarc i  p iù che
t ra i  un i l i  e  nu rne ros i  ! l l u  I i 1 ' r c . s  r l e l l a  no - l r a  a t -
t iv i tà r l i  Sezione.

LU e quaìche W. Senrbra che i  r isuì tat i  ot tsnut i
t la  i ta i iani  e spagnoì i  s iano moi to migl ior i .

.  
t i  * *

Un caso di  TVI del  quate una vol ta tanto non
hanno colpa i  rat l iant i  s i  è ver i f icato nel  sud r le l -
J ' lnghi ì terra sul  canale u-"ato t la l la stazione t l i
Londra (41,5 I lHz suono e 45,0 \ I I Iz  v is ione) t lu-
rante gl i  u l t imi  g iorni  d i  g iugno. L ' inter ferenza
era prodot ta da una stazione. . .  i ta l iana e da una
svedese con frequt'nze tli r.ispettivamente 45,ó e
41,ó15 NIHz, nonchè clal trasnìetritore di Parigi-
441 Ìinee che trasmette su 42 c 46 N{Hz. L'in.
terferenza si è verificata per la formazione di
uno strato E Sporadico capace di riflettere {re-
quenze sino a 9 NIIIz con incitlenza verlicale,
tranne che per il caso tlella stazione di televi-
s ione di  Par. ig i  per la quale s i  è t rat tato d i  pro.
pagazione t ropos{er ica dovLrta a l le part icolar i

cont l iz ioni  atmos{er iche.

I\otiziario Racliantisrico

Il VK/ZL Dx Contest avrrì luog,o ìn grafia dal
4 ot tobre ore 12.00 Lj t r i ' I  a l  5 or tcbre ore ì2.0C
GMT e  i n  f on ia  da l  l Ì  a l  12 ,  s t css t . o re .  V i  sono
4 dist ret t i  ZL e 9 dist ret t i  VK. Gruppi  r l i  con.
t ro l lo cw r l i  sei  c i { re,  fonia d i  c inr lue c i f re:  RST
o RS più i l  numero del  IJSO a cominciare t la
001. Contare un punto per c iascun ()SO conrpìc-
to.  I l  tota le dei  punt i  ot tenut i  nei  var i  QSO verrà
moltiplicato per il nuurero tle'i tlistretti lavorati
sul le var ie bande.

I  rendicont i  c lovranno essere indir izzat i  a l
NZART (yKlZL test)"  l lox .1f19.  S el l ington.
Nuova Zelantla.

t  + t

La propagazione sui  21 \ I I Iz  è g iut l icata l loco
soddisfacente dagl i  Otr f  f rancesi  che r icevono (a

Par ig i )  solo qualche segnale OQ5, OD.5,  PY et l
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Fred J. lingel, W2ZGY . Radio
Eleclronics - Giugno 1952

V A L V O L A C L A M P
MODIJLAZIOI\E CON

Questo aticolo descrive un modulatore per
portante controllata a due valvole, che impiega
come rettificatori del segnale audio due diodi
di germanio. Il tutto è stato montato nell'appa-
recchio di intercomunicazione che fa parte del
ricetrasmettitore del surplus Mark II.

6K?.G 6V6-67

Fig | - Circuiro elefirico del modulatore de.
scrifto, previsto per un microfono dinamico,
in grado di modulare una 807 con una po.
lenza d'uscita di cresta di 90 waff.

Usando un normale microfono dinamico al-
I'entrata è possibile modulare in pieno una val-
vola 807 con una potenza d'uscita di cresta di
90 watt. Grazie alf impiego di due sole valvole
vengono notevolmente ridotti i pericoli di ritorni
ed il problema di modulare una valvola di po-
tenza viene notevolmente semplificato.

La modulazione a portante controllata incontra
sempre maggiore favore presso i radianti per
diversi motivi che si possono così riassumere:

1. Sono richiesti pochi componenti, nessun tra.
s{ormatore.

2. Costo basso per I'uso di parti per ricezione.

3, Piccolo ingrombro.

Sel,ezione Rdio 39



4. Elevata potenza, Funzionamento in fonia
nelle condizioni consigliate per Ia gta{ia.

5. Facile messa a punto. Impossibilità di
sovramodulazione.

6. Ideaie per i posti mobili in quanto il PA
consuma corrente solo durante il ciclo di
modulazione.

7. Possibilità di controllo della potenza d'uscita
mediante la regolazione del volume di mo-
dulazione.

8, Limitazione automatica deìla modulazione.

Il circuito elettrico completo è illustrato in
fig. 1. Esso funziona nella maniera seguente,
La 6K7 è I'amplificatrice di BF, mentre che la
6V6-G è la valvola modulatrice, che funziona con
polarizzazione zero. In assenza di modulazione
la 6V6 consuma una corrente sufficiente ner far
cadere la tensione che scorre attraverso ia resi.
stenza da 24.000 ohm a circa 50-100 V; questa
tensione è contemporaneamente la tensione di
placca della 6V6 e la tensione di griglia schermo
della 807. Causa questa bassa tensione di schermo,
la corrente anodica della 807 è ridotta a circa
20 mA e la potenza input ad una ventina di watt.

Quando un segnale BF viene applicato aÌla
6K7, la semionda positiva del segnale ampli
ficato (Fig. 2.8) rende conduttori i due diodi a
germanio collegati fra la griglia della 6V6 e la
massa ed il segnale viene così deviato a massa.
Durante la semionda negativa il segnale di BF
raggiunge invece la griglia della 6V6, alla quale
vengono applicati circa 70 V negativi (Fig. 2-C).
Questa tensione negativa produce una corrispon-
dente diminuzione deÌÌa corrente anodica della
6V6 (Fig. 2-D) e quindi diminuisce la caduta di
tensione attraverso la resistenza da 24 k"ohm che
alimenta Ia griglia schermo della 807. La tensione
di schermo aumenta (Fig. 2.E) e I'uscita AF
viene ad essere modulata da questa tensione
variabiÌe.

Per quanto la componente BF modulatrice
contenga delle armoniche prodotte dall'azione
limitratrice dei due diodi di germanio e per la
caratteristcia non lineare di schermo, I'inviluppo
della portante modulata. risulta simmerica per
l'azione llywheel dei tank finale (Fig. 2-F).

Usando i due diodi di germanio nel circuito
di griglia della 6V6 si eliminano Ie resistenze
di griglia sovente adoperate in questo tipo di
circuito. Usando un solo diodo di sermanio la
tensione ret t i f icata nel  c i rcui to d i  g i ig l ia v iene
ridotta a circa la metà. L'impiego di questi
diodi di germanio nel circuito di griglia confe-
risce una elevata resistenza di griglia ed una
energica azione di controllo,

La resistenza di schermo della 807 è costituita
da sei resistenze da 4.000 ohm, l0 watt, collegate
in serie. Collegando la placca della 6V6 ad una
presa intermedia di queste resistenze è possibile
variare il rapporto fra le intensità delle portanti
modulata e non modulata.

Per il lavoro in grafia e per eseguire.l'opera-
zione di messa a punto in fonia, la griglia
schermo deli'807 viene collegata ad una sorgente
di alimentazione a 300 V.

L'Autore ha impiegato con eccellenti risultati
quest'apparecchio per diversi mesi. Alimentando
I'807 finale con 1.000 Y anodici. la potenza in
assenza di  modulazione s i  aggirava sui  I0 W,
per salire a circa 100 W nelle punte di modu-
ìazione,  La corrente anodica var ia corr isoon-
dentemente da 20 a 100 mA, la tensione di
schermo da 50-100 a 350 V. La modulazione è
limitata ad una percentuale dell'80 lo in qttanto
]a corrente anodica del lo stadio f inale non-viene
completamente interdetta. Lo strumento disposto
sul la p lacca del la 807 dà un' indicazione del l ;usci -
ta AI', del livello BF e della risonanza del
tank linale.

Rispondendo ad una chiamata. I'Autore pre.
fer isce portare in un pr imo tempo i l  commutaiore
sulla posizione grafia, ritoccando la messa a
punto e permettendo nello stesso tempo al corri-
spondente di individuare più îacilmente la por.
tante. Dopo quanlche secondo il commutatore
viene portato sulla posizione di fonia e la
modulazione applicata.

o

e *=7lè.=zo roxcrxpul

0 ^f Al PLAÍ€ 0r 6,(t

0 GRro 0P-6v6 ra00

, f.rf\./ 
o 

ov' PL^rt cuRRENr

- +t50Y
fvc PLAÍÉ t
EOTSCREEX
IOL'TAG€+t00Y

^ ÍoùJLAÍEo Rfv l^VtfoRrr

Íig. 2 . Questa fìgura illurtra il scgnale eu.
dio nei vari punti del circuito, comc ò spie.
galo nel lesto.
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Per i l  mare, per la montagna, per lo sport . . .
RICEYITORE PORTATILE MARCUCCI M. 85

U n o  r q d i o  d i  m q r c o

outocostruito, completo

di volvole, botterie, cu-

s tod io  ed  ogn i  o l t r o
qccessorio, con lo sche-

m o  p e r  i l  m o n t o g g i o

L. 22.OOO l€i

M. MARCUCCI & C.
V i o F r o t e l l i  B r o n z e t t i , 3 T  -  M I L A N O  -  T e l e f o n o  N . 5 2 . 7 7 5

RADIOCOSTRUTTORI
E RADIORIVENDITORI  !

COMPTESSO PER SCATOTE DI MOI{TAGOIO MOI.TO CONYENIENTE

L. 4500

Formato da:
lo - Mobile in radica con lrontale bico-

lo re ,  in  u rea .  D imens.  cm.30x5óx21.
2o - Telaio in lerro accuratamente verni-

ciato, con foratura per valvole rim-
lock, corredato di-presa lono_, spina
altopulaîJe e targhetta con disposi-
zlone delle valvole_

30 - Supporto speciale corredato di gom-
mini in para per i l  f issaggiq del va.
rlaDuè.

4o Ampia scala con perno per variazione
micrometrica.

50 - N. 4.,manopole nella tinta alline al
moDlIe.

Nel prezzo è escluso i l, cristollo che viene
lornilo q richiesta o due oppure o quqt|ro
gamme, al prezzo d). L. 30b.-
Scatola di montagqio a 2 qamme
(completa di val-vóle e riobile) L. Ió.OOO
Idem c. s. senza valvole L. l l .500

sTocK RADIO :'Jì'T'^ li'�à"JT"",'- ti#['�]î
V i o  P o n f  i l o  C o s t o l d í ,  î 8  M  I  L  A  V  O  T e l e f o n o  N .  2 7 . 9 8 . 9 1
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Vorax Radio
M I L A N O

VIALE PIAVE, 14 . TELEF. 79.35.05

S T R U M E N T I  D I  M I S U R A

S C A T O L E  M O N T A G C I O

ACCESSORI E PARTI STACCATE
PER RADIO

a
o
o

Q S L  B U R E A U
N E L M O N D O

QST . Giusno l9S2

Algería - Via Francia.
Argentína - R.C.A., Avenida Libertador General

San Xlartin 1850, Buenos Aires.
Australía - W.I.A., Box 2611W, G.p.O., IIel_

oourne.

Austria - Via A.R.R.L.

Austría - QSL Bureau (U.S, Occupation Forces),

_ APO 168, c/o Postmaster, New york, N. y.
Azzorre - Via Portoeallo.
Bahamas - C. N. Albo.r, 'Ielecommunications

Dept., Nassau.
Ba1_!a!.9s - 

_VP6PX, Wood Goddard, Bromtey,
Welches, Chrisr Ch, Barbados, British Weii
Indies.

Belgio - U.B.A., Postbox 634, Bruxelles.
Bermuda - VP9D, James A. Mann, The Cut. St,

Georges.

Boliaia - R.C.B., Casilla 2lll, La Paz.
Brasíle.- L.A.B.R.E., Caixa Postal 2853, Rio de

J anelro,
Burma - B.A.R.S., P.O. Box 3?6, Ransoon
Canton Islontl - Francis T. Blail, KBO-AG. cZo

C.A.A..  Canton Is land,  South Paci f ic .
Ceyl.on - P.O. Box 907, Colombo.
Clle - Radio Club de Chile, Box Z6l, Santiaeo.
Cina - \4. T. Young, P.O. Box 16, Taichuig,

,| Ormosa.
C^olumbia -_L.C.R.A., P.O. Box bBA, Bogotà.
Cook Island,s - Ray Holloway, P.O.'Box-65, Ra-

rotonga.
Congo Belga - P. O, Box 27I. Leopoldville.
C_ostarica - F. Gonzales. Box 365, ban Josè.
Cuba - P"adio Club de Cuba, QSL Bureau, Leal-

tad N. 660, Havana.

Qípro 
- MD7XP, P.O. Box 451, Nicosia.

C^eco.slouacchía - C.A.V., P.O. Box 69, praga.
Danimarca - E.D.R., Box 79, Copenhagei.
Dominicana - VP2DC, Roseau.
Esl.llrlca _!VQt, VQ3, VQ4, Ves) - Box r3r3,

Nairobi, Kenia.
Ecuador - Victoriano Salvador, p.O. Box 2586.

Quito.
Erle - l.R.T.S., QSL Bureau, 97 St. Stephens

Creen. Dublin.
Etiopia . Rober Newberg, ET3AE, Box 145,

Addis Abeba.
Figi - S. H. Mayne, VR2AS, Victoria paraed,

òuva.
Filippine - Elpidio G. DeCastro, philippine Ama-

teur.Radio Assn., 931 R. Hidalgo St-., erriapo,
Manila.

Costruttori, Riporotori,

Rivenditori, r ichiedeteci

i l Cotologo Generole.

Ufficio esposizíonc e vcnditq
M t r A x o

Corso Vittorio Emonuele, 2ó
Ie legro lo :  RADl0M0BlL  M l l .AH0
T e f  e f o n o  N  7 9 . 2 1  . 6 9

Sede

A L B  I N  O
(Bcrgono)

Vio V. Venets l0
Telelono n. 58

M O B I L I  R A D I O F O N O B A R
RADIOFONO - FONOBAR - FONO.
TAVOLI - TAVOI,I PORTA RADIO
E  M I D G E T  F O N O

CAT ILOGHI E LISTI N I A RICHIEST A
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Finlandia
sinki.

OH2NT, Kasarminkatu 25CI2, Hel-

Francía - R.E.F., 72 Rue Marceau, Xlontreuil
sous Bois (Seine).

Germanía (DL2) - QSL Bureau, c/o Post & Tele-
communications, Wahnerheide, B.A.O'R. 19.

Germanía (DL4) - DL4 QSL Bureau, APO 757,

c/o Postmaster, New York, N. Y'

Germania (DLsl  -  Via Franc. ia.

Germania - D.A.R.C., Postbox 99, N{unich 27.

Gíappone - F.E.A.L.R. APO 500, c/o Postmaster,
San Francisco,  Caì i fornia '

Gîbilterra - E. D. Witls, ZB2I, 9 Naval Hospi-
tal Road.

Gran Bretagna - A. l\filne, 29 Kechill Gardens,

Hayes, Bromley, Kent.

Grecia - C. Tavaniotis, 17-A Bucharest St' Atene.

Groelundía - APO 858, c/o Postmaster, New
York, N. Y.

Grenada - VP2GE, St. Ceorges.

Guam - G.R.A.L., Box 100, Agana, Guam, Isole
Nlarianne.

Guantanamo - KG4AD, Box 35Q, Navy II5, c/o
FPO. New York, N. Y.

Guatemala - Nfanuel Gomez de Leon, P.O' Box

12, Guatemala City.
Guíana Inglese - Desmond 

-{ong,22 Sussex St.,
Charlestown, Georgetown 16,

Haíti - Roger Lanois, c/o R.C.A., P.O. Box

A-153, Port-au-Prince.
Hímalaya - C. E. Salton, Postal Services Dept.,

Johore.
Honduras Britannico - D. Hunter, Box 178, Belize'

Hong Kong - Hon Kong Amateur Radio Trans-

mitting Society, P.O. Box 541, Hong Kong'

Iceland, - Islenzkir Radio Amatorar, P'O' Box

1080, Reykjavik.
Indía - Amateur Radio Club India, P.O. Bor

6666, Bombay 20.

Indonesia - P.A.R.I., P.O. Box 222, Surabaja'
Giava.

Israele - I.A.R.C., P.O. Box 4099, Tel Aviv'

Italía - A.R.l., Via S. Paolo 10, Milano'

lamaíca - Thomas Meyers, 122 Tower St', King-

sfone.
Kuwait - Doug Taylor, VTIAC, Box 54, Kuwait,

Golfo Persico'
Libía - Vedi TriPolitania.

Lussemburgo' G. Berger, 40 rue Trevires, Lus'

semburgo.
LIacao - Via Hong Kong'

Madeira - Alberto C. de Oliveira, CT3AA' Beco

Chao da Loba, 4, Funchal.

lllalta R.F. Galea, 20 Collegiate Street,

Birkirkara.
Mauritius - V. de Robbilard, Box 155, Port Louis'

Mcssíco - L.M.R'E., Apartado Postal 907, Mexico

City, D.F.
Montserrat - VP2MY' PlYmouth.

lllancco - C. Grangier, Box 50, Casablanca'

A. P. T.
Applicorioni Pieroelct{richr ltolirrnc

V i o T r e b o z i o . g - M I L A N O

Telefono 90.130

Costruzionc Cristolli Piezoelettrici

per quqlsiosi oPPlicozione

Cristolli p.r filtri

Cristolli pèr ultrosuoni, per élét-
t romedicol i .

Cristolli par bosse frcqucnze o
portire do IOOO Hz.

Gr i s t o l l i  s t ob i l i z  zo to r i  d i  f r e '
qu.nzo, o bosso coeffi-
cente dl tamPeroturo con
tosli AT, 8T, GT, N' Mf'

Prcpentiai c Campionoturo su r�ichietao
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Le mig l i o r i
quotaz ion i
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mond ia le
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Marocco (Zona lnt. di Tangeri) - EKIMD, Box
57, British Postoffice, Tangier.

Monzambíco Liga dos Radio-Emissores, p.O.
Box 812.  Lourenco Marques.

Newloundland - N.A.R.A., Box 660, St. Jones.
Nuota Zelanda - N,Z.A.R.T., P.O. Box 489. Wet-

l i ng ton  CJ  .
Nicaragua -L. B. Satres, Bolivar Ave. 106, NIa-

nagua.
Nord, Rh.odesia N.R.A.R.S., p.O. Box 332.

K i twe .
Noruegia - N.R.R.L., P.O. Box 898. Oslo.
O-Landa . V.E.R.O.N., Post Box 4O0, Rotterdam.
Olanda (.Antille) g111i."trt T-24-1, Curacao.
Olonda t  f  ndie Oland.r  Hr.  C.  Loze.  pKlLZ.

Bu rg .  Kuh rneg  47 ,  Bandoeng .  C iava .
Pakistan - P.O. Box 416. Lahore.
Pananta -  L.P.R.A.,  P.O. Box Ì616,  Panama.
Paraguay - R.C.P., P.O. Box 512, Asuncion.
Perù - R.C.P., Box 358. Lima.
Polonia . Polski Zwiazek Krotkofalowcow. p.O.

Box 320,  Varsavia.
Portogal.lo - R.E.P., Travessa Nova de S. Domin-

gos, 34-l', Lisbona.
Ronzanín - A.R.E.R., P.O. Box 95, Bucharest.
Salaador - YSIO, Apartado 329, San Salvador.

Sîatn (Thailandie) - Frank Speir (W6FUD,
Saha Thai, 4th Mansion, Raja Damnoen Ave-
nue,. Bangkok, Tlailandia.

Sud Airica - S.A.R.L. P.O. Box 3032, Capetown.
Sud Rod,esia - R.S.S.R., Box2377, Salisbury.
Spagna - U.R.E., P.O. Bo* 220, Madrid.
St. Vincent - VP2SA, Kingsrown.
Srczùt - S.S.A., Stockholm 4.
Suizzera - U.S.K.A., Posrbox 1208, St. Gallen.
Sirla P.O. Box 35, I)amasco.
Trjgsje ._trIF2AA, Major tr{.H.R. Carragher, He

V.G. Pol ice.
Trinidai John A. Iloford, VP4TT. p.O. Box

55  l .  Po r r - o f -Spa in .
Tripolìtania - Peter Keller, I,IT2DZ. p.O. Box

2tr0.  Tr ipol i .  Tr ipoi i tania.
Ungheria - H.S.R.L., Postbox 185, Budapest 4.
U r  u gtray -  R.C. t r . ,  Ca" i l  la  37,  Xlonteviàeo.
L/.,R.S.S. - Central Radio Cìub. Postbox N.88.

IIosca.
L'enezuela - R.C.V., P.O. Box 2285, Caracas.
I/irgin Is/anils - Richard Spenceley, Box 403, St.

Thomas.
Jugoslauia - S.A.J., Postbox 48, Ilelgrado.

a

Per ogni instollozionc
îY o Flrl il tipo di
o n t . n n o  p i ù  o d o t f o  !

I I O N E t t O  N A P O L I
VIALE UMBRIA, 80 - TEL. 57.30,49

M t t A t { o
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Primorio Europeo di Supporti per VolvoleFobbricE

d i

O. Germbcf
S e d e :  V i o  G .  D e z z g  4 7

M  I  L A N O
Stobi l im.:  Mi lono - Vio G. Dez4g,47

B r e m b i l l o  ( B c r g q m o )

.  E S P O R T AZ I  O  N  E

T e l e f o n o

4 4 . 3 3 0
4 4 . 3 2 1

c.  P,  E.
4 0 0 . 6 9 3

Prestigiore * Novità rr

n e l l o  p r a d u z i o n e
tt do. rg. mi.ft

Nuovo Copsulo schermoto piezo-

elettrico microfonico q membrono

esponenziole con cono rovescictto

Rendimento e quqlitò

cccez iono lmen te  o l t i

Rqccordo elostico Ammortizzotore
ossorbitore delle f reeuenze porossite

Appiottisce Io curvq di risposto dei
microfoni, speciqlmente nei piezo-
elettrici, con i l r isultoto di elevorne
il l ivello di uscito senzo distorsioni

D O L F I N  R E N A T O  .  M I L A N O
Rodioprodotti " do. re. tni."

M f  L A N O  -  ? I A Z Z A  A Q U I L E I A ,  2 / 0  -  T E L E F O N O  N .  4 8 . 2 6 . 9 8
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VOLTMETRO ELETTRO.
NICO AD ALTISSIMA
IMPEDENZA D'ENTRATA i

(continuo da pog, 14) )

e per il basso debito di corrente presente, ven-
gono impiegati rettificatori metallici.

Gli awolgimenti di accensione ed i due av-
volgimenti di 100 V devono essere isolati a I kV.
L'isolamento dell'awolgimento di accensione (a)
e dell'awolgimento da 100 V usato per alimen-
tare Vl deve essere maggiore di 1.000 M-ohm.
Entrambi gli awolgimenti devono essere seDa-
rati mediante uno schermo elettrostatico.

Gli _ unici componenti critici dell'apparecchio
sono le resistenze RB-R14 e lo strumènto Ml,
in quanto la loro precisione influisce diretta-
mente ,qulla precisione delìe letture. Ml è un
microamperometro da circa 100 micro-A f.s,. di
prima classe, con precisione dell'l,S%, Le íesi
stenze saranno possibilmente del tipo a filo con
precis ione del l ' l%.

La valvola di entrata è una CV432 (Mullard
I{E1400) che viene fatta funzionare con bassi

potenziali anodico e di accensione allo scooo di
evi tare la formazione di  una corrente di  g i igha.
VI e Y2 sono delle CV1f29 che sono p"rev"iste
per i l  funzionamento con una tensione anodica
di 3 kV. Occorre osseryare che guando viene
misurata una tensione di 500 V il potenziale
g39di1o di  Vl  e V2 raggiunge i l  valore di  1,2
kV. Uio rappresenta l 'unico fat tore l imi tatore
alla massima tensione che può venire misurata
con questo tipo di voltmetro a valvoìa. Il valore
massimo per le valvole impiegate è di 1000 V.
e a tensioni  super ior i  possono venire vantaggiosa_
mente impiegati voltmetri elettrostatici,

Il terminale ad alta impedenza è un morsetto
concentr ico di  pol i tene,  e d i  pol i tene è anche
i l  cavo schermato col legat6 al  puntal .  r l i  nr isura.

La precis ione del lo srrumento è del  2 %, o
maggiore, su tutte le scaÌe. Non si nota nel
corso di parecchie ore alcuna deviazione del-
l'indice dallo zero. Una variazione della tensione
di rete d,el 10 /o produce un errore di 0,2 V
su tutte le pottate.

Concludendo, potremo dire che lo strumento
descritto presenta la più alta impedenza d'en_
trata d i  qualunque al t ro vol tmet io e le l t ronico.
La, .  precis ione.è adeguata al la maggior  parte
del le misure che s i  ef fet túano nei  c i rcui t i 'e let_
tronici. Due strumenti di questo tipo sono stati
impiegati con successo per tre anni presso il
centro atomico di  Harwel l .

o

Citondo questo Rivisto inviomo
GRATUITAMEIITE o richiesto

i l  n u o v o  I s t i n o  p r e z z ad e l l e  v o l v o f e

f. v. R. E.P H L I P S  e F.
P R E F E R I T EP R O D O T T IG.  B .  C .

M I L A N O

N A P O L I
V i a  S .  A n t o n i o ,  1 3

V i a  R o m a ,  3 8 O

4O Schziorc naaU
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V I S I B I L I A T O M I

M O L E C O L E  P E R  M E Z Z O

D E L M I C R O A T O M I X
Dott. Gec dell 'Euroomericonpress

Un nuouo tipo di microscopío lchíamato << fuIi-

croatomit >> ) permettru d'ora ín poi agli scien-

zínti dí osseruúre molecole ed atomi.

II microscopio è stato d,escritto dal suo inuen-

tore, protessor Erwin Muller, in un recente n,u-

mero della ríuísta << Scientífic American >>.

Lo strumento consiste in un ago estremamenie

sottile e dí uno schermo fluorescente, posti al-

I'interno dí un tubo in cui è stato latto íl uuoto

assoluto.

E noto che una fred,d,a superficie metallica,

emette elettroni quantl'essa è sottoposta a pres-

sione elettrica. Questo è il principio su cuí è

basato iI nuouo mícroscopio. L'ago d,ello stru-

mento ín quest ione è sot toposto a una pressione

di 5.000 aolts, e di conseguenza una corrente di

elettroni sí díparte d,alla punta dell'ago xerso

lo schermo fluorescente,

La punta d,i tale ago ha una lorma rotonda,

e ogni elettrone segue una direzione perpendi-

colare alla superfcie da cuí esso si stacca. Col-

pendo Io schermo, glí elettroni creano un'ím-

magine enormemente ingrandita d,alla punta

dell'ago.

Asando un ago dalla punta estremo,mente sot-

tile, si può ottenere sullo schermo un'immagíne

ingrand,ita un milione d,i uohe.

Oltre a cíò, l' immagine sullo schermo è ab-

bastanza chiara d,a poter essere proiettd.ta su

uno schermo piit aasto; e I'immagíne ulterior-

mente íngrandita può essere rípresa med,íante

ttn comune apparecchio cinematografico.

Il nuouo mícroscopío rende aísibilí strati sot'

tilissímí di materia sulla superficie della punta

dell'ago.

Se nessuna materia è collocata sulla punta

dell'ago, l'ímmagine sullo schermo riuela Ia dí-

sposizione deglí atomi che costítuiscono lú punta

stessd..

Del parí si possono scorgere sullo schermo

strúti mono-molecolari dí un liquid,o o d,i un jas

che siano stati posti sulla punta ilell'ago; e sí
passono anche osseroare chíaramente singole

molecole o singoli atomi che ai síano stati d,e-
positati.

Il prot'essor Muller inaentore ilel nuouo mí-

croscopío, ha potuto studíare col suo strutnento

ta condotta dí aari gas nelle loro reazioni chi-
míche con la superficíe metallica della punta

d,ell'ago.

AIIo scopo di osseraare un maggior numero

di reazíoní, sono stdti usati aghi d,i ilíuersi me-

talli, t'ra cui ferro, rame, molibd,eno, tungsteno,

atgento.  p lat ino,  e così  uía.

Gli stessi esperimentí sono stati effettuatí a

temper(lture díuerse, e sono state osseruate d,ít' '

lerenti reazioni a seconda d.elle aariazíoní dí

temperaturd.

Un ulteriore progresso è stato ottenuto recen-

tem,ente d,all'ínuentore rned,iante l'emissione ilí

ioni posítiri, anzichè elettroni negatiui d.alla

punta d,ell'ago.

Ciò è stato reso possibile dall'introduzione nel

tubo di tracce d,'idrogeno a bassíssima pressíone.

In tal morlo si sono potutí osserudre sullo

schermo gli ingranilimenti dí partícolari mínu'

tissími, misuranti cíoè non píù dí un quattro'

míIíonesimo d,i millùnetro. 
a
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PRODOTTI NEGLI STATI UNITI
R A G G Ic o s M l c l

A R T I F I C I A L I
Dott. Gec dell 'Euroomericonpress

Ci giunge la notizia che uno scíenziato ame-
ricano è ríuscíto d. creare dei raggi cosmici me-
diante il nuouo gigantesco cosnlotrone della
Cornmíssíone Americana per I'Energía Atomíca,
ad Upton, nel Long Island.

Nel cosmotrone sono stdti íntrod,otti deí pro-
toni - ossia nuclei dell'atomo di ídrogeno - i
quali, in seguíto agli impulsí elettricí di un
potentíssino generútore, hanno acquístdto una
xelocítà dí 280 cltilometri al secondo, ossia il
95 per cento della uelocità ilella luce.

A tale uelocîtà, le particelle atomíche auet:a-

no accurnulato un milíardo trecentosessanta mi-

lioni d,í elettroni uolt di energía, ou^uero un li-

aello d,'energia corrispondente a quello dei mi-

steríosi raggi cosrníci che il,allo spazío colpiscono

continuamente la terra. Second,o gli scienzíati, la

creazione d,i questi raggi cosmici artifciali potrà

costítuire la base per un serio studio dei raggi

cosmici naturalí d,í cuí sinora sí hanno cosnizioni
molto superficín)i.

Gli scienziati ritengono che ora essí potranno

giungere a spiegare anche uari altri segretí
concernenti gli atomí,

Quando i raggi cosmicí artificiali saranno lan-
ciati contro un bersaglio costítuíto da atomi, è
probabile che i raggi spezzeranno i nucleí d,egli
atomi colpíti, ríaeland,o ín tal modo come gli

atonii si spezzano e qual,i lorze msteriose e po-
tenti lí tengonò ínsíeme.

[/a int'attí notato che i protoní dí cuí è for-
mato íl nucleo sono a carica positíua, e, second,o
le Ieggi fisíche, dourebbero sluggíre l'uno d,al-
I'altro.

In altre parole, non sí conosce alcuna legge.

fsica che spieghi la ragíone per cui il nucleo
rimane uníto nonostonte le lorze esplosíue in

esso contenute.

Gli scienzíati antericaní sperdno che la uea-
zione d,ei raggí cosmící aiuterà a scoprire la
natura della Jorza gigantesca che tíene unite le
portícelle del nucleo atomico.

I R I S  R A D I O
V I A  C A M  P E R I O ,  1 4

IU I I LATO
T E L E F O N O  N . 8 9 . 6 5 . 3 2

a Moteriole surplus
o Moteriole ceromico
. Sta$ilizzqtrici 150 Volt - 40 mA.
o Condensotori voriobili per trosmissione
o Trosmettitori
. Grid Dip Meters
. Vqlvole

42 Sehztone Rddio



P R E M I O S P E C I A L E
u/. A. r.

,Allo-scopo di far sempre maggiormente conoscere, specialmente fragli oM stranieri, il certificato f.a.t., wótlàJ'uiiìrury, istituito dara
nostra rivista,. viene^posto in palio fra gli OM italiani ,_rn pr._io lh"verra assegnato al 3l dicembre 1952 a quel radiante che,-sulla base
degli elementi di cui innanzi, avrà svoló pit-;rri;* opera di propa_
ganda nei confronti del nostro Certificato.
^ J--a graduatoria verrà efiettuata fra i nominativi Ie cui cartorine
QSL saranno stare inviate per lesame aui ti"iii la"nti il certificato
entro iì 1952. Risulterà vinóitore quell'OM Ia cui eSL nn"r"rn oií
spesso -fra_ quelle inviate 

.per. I'esame e, a paritl 
-di'""-"i", 

if,r 
"fl"

svolto il lavoro su più banoe.

_ fl premio consiste in un Microfono a nastro ad alta fedeltà e sensi_
bjlità l{od. 230, munito di base da tavolo, g""tif*"nt" messo a dispo-
sizione della_R.I.E.\I., Rappresentanze Inúu"strie ElÀttrotecniche }Iila_
nesi, Corso Vittorio Eman., B - Nlilano, e illustrato qui accanto. Detto
microfono, il cui valore commercjale si aggira sulle i. ZZ.OOO, possleJe
Ia caratteristica, rara nei microfoni " ""'J.o, di una qualità < b.oud.
casting> congiunta ad una eievata sensibiliíà; esso l"tutti pot.a-v"-
nire collegato al modulatore,. in-luogo_ di un'microfo* pi"l",-r""à
eseguire alcuna modifica e dando néila maggior parte dài "íri oou
uscita maggiore,

. Per^ evidenti motivi, la graduatoria verrà tenuta segreta fino alla
data fissata del 31 dicembre L9S2 e pertanto il premio .".A1n"h" un"
gradita sorpresa per il vtncltore.

_ Prop-agandate quindi la nostra iniziativa parlandone con i vostri cor-
Jispondenti, stampigliando sulla vostra eSL it numero della vostra
Regione e in ogni aÌtro modo che voi ritùiate opportuno.

A .  G .  G R O S S T
v f  A  t i l A t f ,  À ,  , 7  -  t E L E F O n O  I r .  2 3 O . 2 O O  -  2 S O , 2 , O

| | t t L A I t O

r r r  I  M T G L I O R T  G R I S T A L L I

P E R  S C A L E  R A D I O . . .
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(Wireless \Abrld)

fV in orienie...
(Rad io  E lec t ron ics )

I píccoli annuncí sono completamente Srdtuiti,

non deuono superdre le cinque ríghe e d'etsono

portare I'indirízzo d'ell' ínserzíonista.

Ogni ríchiesta d,'ínserzíone doarà essere accont-

pdgnatd ilalle generalità complete d'el richiedente.

REGOTATORI auîomatici con tensione di uscita sta-

bilizzala, correzione delle variazioni rete più o me-

no 20 per cenlo. Nessuna parte in movimento. Po-

tenze ó0, 12O, 2OO, 500 watt. Casale Giovanni,

Via P.  Micca 20,  Tor ino.
quesfo botlone si usa quando si vuol
r più da vicino... o. (Radio Electronics)

I
( ...e qu
vedere r

Concess. per Ia distîibunone: Itulin: Colíbri Periodini - Yia Mercalli, 3ó - Tel. 50.976

Svkzcrat Melisa - Messag. Librarie S.A. - Via Yegeni,4 - Lugano .Àrti Gnúche R.T.P. Milrao

!_-



MIDWEST R.ADIO
M I

Vio Rovel lo ,  19

L A N O

Telefono 80 .29.73

La Midwest  Radio rende noto a l la  sua Spet l .  Cl iente la d i  avere in iz ia lo

l a  p roduz ione  d i :

PA RTI STAC C ATE PE R

T E L E V I S I O N E

TRASFORMATORE BI.OKING - TRASFORMATORE USCITA QUADRO

TRASFORMATORE USCITA I.INEA CON AAT I3,5 KV. BOBINA REGOLA.

ZIONE AMPIEZZA QUADRO . CIRCUITO FTYWI.IEEL COMPLESSO DI

FOCALIZZAZIONE E DEVIAZIONE. TRASFORMATORE DI USCITA SUONO.

--./

Lis l in i  informativ i  e p(ezzi  a r ichiesta.

- - il



CKSO N

DAYTON . OHIO

oscrrroscoPlo
Mod,  CRO -  2

C A R A T T E R I S T I C H E

Tubo da 5 pol l ic i  (12,5 cm).

S e  n  s i b  i l i r à  d e l l ' a m p l i f ì c a t o r e  v e r t i c a l e  0 , 7 2

mV/  mm.  Ampl i f i ca ' to re  l ineare  en t ro  
. l ,5  

db  f ra

20 Hz e 4,5 MHz; da 4,5 a ó MHz l 'attenuazione

rè  f rascurab i le .  Sens ib i l tà  de l l ' ampl i f i ca to re  o r izzon-

l a l e  2 2  m V / m m .

lmpedenza di enlrata vert icale 
. | ,5 

M-ohm shun-

tat i  da 2O pF; impedenza al le placche def lei lr ici

ó  M-ohm shunta t i  da  1  I  pF .  lmpedenza d ' ingresso

or izzonta le  l , l  M-ohm.

Osci i latore a denti  di sega da 20 Hz a 50 kHz

in  c inqus  gamme;  pos ib i l i tà  d i  spazzo lamento  or iz -

zontale con onda sinusoidale a ó0 Hz; possibi l i tà

di sincronismo esîerno.

Tensione campione per la determinazione di po-

tenz ia l i  incogn i t i .  Soppress ione de l  r i to rno  d i  t rac-

c ia .  Modu laz ione de l l ' i n tens i tà  de l  fasc io .

Schermo quadrel lato di materiale plasî ico, asporÌa-

b i l e .

Probe da  usars i  qua le  r i ve la to re  per  l ' imp iego

de l l 'osc i l loscop io  qua le  "  s igna l  t racer  > .

Dimensioni: altezza mm 325, larghezza mm 256i

pro fond i tà  mm 380.  Peso kg  l ! .

Rappresentante esclusiuo per l'Italia:

t A R l R  s R r
MILANO - Piozzo 5 Giornote, 1 - Telefoni 79.57.62 - 79.57.63


